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Regnácéntiidi- Un numero atretraWedsta iluovéto. Le associazionraetorrono
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Annunzl giudiziari, cent. 25; ogni altró avviso cent. 80, per ogni linea di colonna
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- Nelle-provincie del Regno ed alfEstero agli Ulisi Postali.

DIREEIONE: ROMA, Ministero delPInterno.

PARTE UFETCIALE

PkRLAMENTO NAZIONALE
Carnera dei Deputati

N diigga. amer dichiarògeante iLQallegio
di Egove, steng1 demissione dgxlal deputatp Tananaso
Rapph¼; e.quindi cattò di un progetta dialegge inteso ad
istituire due sezioni temporanee di Corte di cassazione in
Roma, alial cub discussionaspresoro park i deputati Fusto,
Casteguola, Gastellano Indelli, Gapone; Menbiñí e -il Mixiis
stro di Grazia e Giustizia;
Fu inoltre annuuniata urigintérpellanza del deputato En-

glen aiŠfiniilri délfe Fiifânze e df igiiboliiti·¿ ÖBulinerbió
säti'ekeouzióne della ling d Ï 1874 clítfrególò la circoÎaziŠne
cartacea e sopra il posteriore dooreto relativo e venne data
Idttura di una proposta di legge deldegatato- Mancini ams
messaþg i diretta a surroggre I art. 44 della legge
8 giugno-18

gg.42%(ßerkl'14814 Raeceitamfficiale deflerleggi dei
decreti deUkyncontientikseguenteWäreto

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delüî
Stat

,
sik insni·to iiáni Ricò$Ï r uflÍciili dàllo läggi e 88i

decreti dbl Regno d'ËËlialuiandando a chiiuiq1ie speti di
osservarlo e di färlo osservare.
Úato a Torino, addì 26 ottobre 1875.

VITTORIO EMANUELET

G CfNWÌZÌ.
Ni MáäliiëFa

PARTE III.
DELL'AM3fl1ÚŠi'fÃÉlÜÑË ECONOMICA Ë ÉÈSLK CONTAkiiITÀ.

hyddizi di úÀnàrWIË
Art. 4¾. Ë govaina ebo12öinîco deÏle Òase di pelia è ËÍÌstinto in

quattro rami di'ammirilätraziorie, cioè:
Amministrazione della Casa;
AmriirilàÙaiioná deÍle nidhifattare;
inimiiûstrizián deglÏ int íèsii pa9tÏcolari dei di tenfili;
AírfininisiifšziotiedlilÏë massedalli guaidie.
A9f 446. Ciainuil dario di ambiirìÏsófaziónå hi litifooÈàiát

speciale, la quìÏ& chistipéi l'épimi di ile Jihtinte parti, cioè
di dúílaifä di ÄËteiiálà, e di deriarö soIamiiite pei il quarig
ratiio, ossiaini 16 tilassi delín gitardie.
Art. 44Ý. If aliiiriiËist azÏone deTÌa Casa e qiiella delÏe niakifáá

ture haniio ciasduna pèr essenziale foodãmeíito un bliancio ossia
stato présuritivð aniike delle spèsi, ed un altro dÀlle e thaie ed
a giustificazione dell'esercizio cofisiliit$ lianno un c nti g aleecoëàiilißb iin cánto giudiiiËle di cassa ed un conto giudiziaÌe
del materiale, corFedati dai relatifi déciimefiti.

VITTORI EMANGRIB IT
PBS GRAZIA DÍ"DIO & PlšÉ VÓT)Òfdk DELIIK IfkZIUËE'

REL DRITRLFK
SãIIe proposta deF Ministro delPIiiterto; d%ecofab con

quélib dálle Fiilanze, e sentitf ifConsigilà di Stato e la C6tte
dei conti;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Ar
. 1 È approvato il quiannesso regehúnento per PAmmini-

stfazione economica e lascontabilità delle Case di penà; in sostitu-
zione della parte terza del regolamento generale del 13 gemiaio
18627n m. 413, la quale rimaneabrogata.
Ai 2. Lé disposiziäfii boutantite ndl detto regolamento, par-

te IIIPvengono estese aiBàgni penali, con deregi ad ogni altri'
che a quelle sia contraria.
Art. 31 Esso regolamento sarà postoin vigore a cominäiare dal
I gennaie4876 in tutte le parti del Regno.

Art. 448. Tutte le spese occorrenti, sia per servizio della Öasaché p&innlio dâlle manifatture, sono iscritte nel bilanci¼ dei MÏ-
nistero dolPInterno, il qua1ë provvede le amministrazioni delle
Case di pena dei fondi che si richiedono per sopperirvi.
Le entrate invede, qualunque ne sia la natuža e 1& prðvenÏenza,

sono stanziate nel bilancio attivo dello Stato, e debbono pereið
essere versate direttamente nelle Tesorerie erariali.
Le somministranze dei fondi ed i versamenti dei proventi hanno

luogo giustä 1e analoghe disposizioni contenute nel presente rego-lamento.
Art. 449. Nei limiti della spesa ammessa ed approiatidal Mi-

nistero per ciaèbun caþitolo del due bilanci indicati nellkrticolo
44¶, ogni Direzione rovvede direttaniente al pagamento di tuttele somministranže, provŸisté, opere ed altre spese da ssa ordinite
in servizio dello stabilimento, salva la preventiva autoi-izzaáÀono
del Ministero riguardo alle spese per le quali sia stata risäiiÃta
nell'appronzione del bilanciso.
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Art. 450. Nei casi di appalto generale, riménendo sospesa la

gestione di materie per conto dell'Erario, omettési di conseguenza
il relativo conto giudiziale di cui è cenno alPart. 447.
Art. 451. L'amministrazione degli interessi particolari dei con-

dannati, e quella delle masse delle guardie sono dimostrate e giu-
stificate ogni anno a mezzo di conti separati, dei quali il Ministero
tiene calcolo nel decreto di discarico riflettente la gestione dei
contabili.

TITOLO I.

DELL'AMMINISTRAZIONR ECONOMICA.

CAro I. - .Dell'amministrazione della Casa.

SEZIONE la - Det bilanei preventivi e dei contratti.

Art. 452. Alla somministranza dei viveri ed a quant'altro oc-

corra al mantenimento dei detenuti, quando questo non si effeftni
per appalto generale, si provvede col niezzo di appalti parziali,
ovvero-ad economia, secondo che il Ministero riconosca più oppor-
tuno.

Qualunque sia il sistema col quale si provvede al manten mento,
ciasenna Direzione, tenuto conto delle speciali esigenze del servi-

zio, deve formare gli annuali progetti di bilanei preventivi delle
spese e delle entrate, che supponga sianopei vei'ificarsi noll'ammi-
nistrazione della Casa.
Tali progetti in un coi corrispondenti titoli dimostrativi od al-

legati devono essere rassegnati in duplice copia al Ministero den-
tro il mese di agosto, ed essere corredati di analoghe particola-
reggiate relazioni colle quali sia esibito il riscontro cogli stanzia-
menti ammessi nei bilanci del precedente esercizio, e data ragione
delle differeny che ne risultassere in più od in-menor
Art. 453. Nella formazione del bilanei,o passivo debbono aversi

in principale'considerazione quali elementi di giusto caleo19:
Ila popolazione dei detenuti nello stabilimento ed il ppysopale,

di custodia e di servizio ;
Il trattamento alimentario rispettivamente pey essi stabilito;
I prezzi convenutisi per l'anno in cui si procede alla formazione

del progetto di bilancio, quanto ai generi consuetamentp sommi-
nistrati per appalto od a trattativa privata, a mpno che fondate
prefisiofii in proposito non consigliassero altrimenti; .
La condi .ioile di servizio in cui trovansi gli oggetti di vestiario,

gli utaitsili di þulizia ed altri ad uso dei detenuti e delle guardie,
non che gli oggetti di biancheria, per opportuna esatta cognizione
dei rinilovamenti che possono occorrere nell'anno, in ragione flella
durata prefissa quanto al estiario, e del oonsumo ordinario quanto
alleLianclieriã ed altri oggetti diversi;
Èá înfine Ïe condizioni economiehp locali e generali che possono

avere influenza sull'amministrazione economica dello gabili-
mento.
AR. 454. Dovendo tanto 16 épese huajiii Íe entrate mantegersi

distinte decondo Ïa alversa loro natura, i bilanci vengono perciò
divisi in capitoli, e suddivisi questi in articoli, la di cui intitola-
zione varia a seconda che la Casa si regga in economia oppure in

appalto generale.
In un capitolo o in un articolo non debbono mai rappresentarsi

confuse le spese o le entrate che interessano la contabilità del ma-
teriale colle altre che non hanno rapporto colla medesima. Passona
hensì queste e quelle essere inscritte sotto uno stesso capitolo,
purchè in articoli separati.
Art. 455. Le apese di personale debbono inscriversi nel mento-

vato progetto di bilancio limitatamente agli assegni degli inser-
vienti ed altri agenti che fossero dal Ministero indicati. Non si
debbono invece inscrivere nel detto progetto quelle per acquisto
di vestiario di primi somministranza, e di ar:namento delle guar-
die, non che per riparazioni e riduzioni del vestiario usato che si
dispensa alle guardie in esperimento, perähè vengono pagate di-

rettamente dal Ministero coi fondi di (pposito capitol# del pu bi-
lancio generale.
Art. 456. Anche le spese necessarie per le provviste dei generi

che si consumano nel bettolino condotto ad economia non debbono
essere comprese nei progetti di bilancio. Alle medesime deve farsi
fronte col fondo comyilessivo dei condannati mediante carta con-

tabile, da estinguersi ogni mese previo l'addebito alle rispettive
masse individuali dell'importe del vitto distribuito in detto pe-
riodo. Gli utili verificatisi, giusta l'articolo 468, sono devoluti al
fondo della Caso come proventi.
Art. 457. Sei mesi almeno prima che scadano i contratti in corso

la Direzione deve presentare al Ministero dettagliate.sue proposi-
zioni per le occorrenti loro rinnovazioni, accompagnandole con ra-
gionata relazione intofno al modo più conveniente di assicurare il
servizio delle relative sommjnistranze, osservate le norme pre-
scritte dalla legge sulla Contabilith generale del Regno.
Art. 458. In qualunque modo si faccia il servizio delle sommi-

pistranze, la*Direzione si adopera perchè siano esattamente osser-
vate dai fornitori le condizioni stipulate nei rispettivi contratti,
chiamando, ove occorra, Pufficiale sanitario dello stabilimento ad
emettere il suo giudizio sulla q'ualità dei generi vittuari sommi-
nistrati, facendo uso di tutte le facoltà concesse dai regolamenti e
dai contratti per garáutire la continuità 6 la pežfetta esecuzione
del servizio.

SEZIONE ga -- 901 geROri di €OHSumO O Ogli Offetti d'RSO.

Art. 459. La dístribuzione dei viveri è subordinata aÏlaÀsser-
kanzsübWdisaiþJiuè¾tabílite còl po dente regolamento'per Pam-
passioterspeelalinente dei detenuti ai diversi tiattamenti ali-
anentario

ptd60; I genäri destinati alla consumazione e gli effetti di
inacheria, di.vestiatio e mobi.li d.ebbono pseere tenuti.e custoditi
n modo da evitarne il deperimento e la dispersione.
Le;provviste gei generi appartenenti alla prima specie, ossiano

i commestibili e i coinbustibili ed altri di ordinaria consumaziong
atti a conservarsi, non debbono di regola farsi mai m misura sul
periore ai bisogni di un trimesge.
Art. 461. Gli effetti di biancheria propriainente detta per uso

dei condannati e delle guardie saranno di tessuto con tre righe
longitudinalí ía olore. È vietato assolutamente Puso di un tes-
¼uto diverso e di mettere in commercio quello appositamente fiitto
per uso. dei condannati senza speciale autorizzazione del Mini-
¢tero.
Art. 462. Tutti gli effetti letterecci, di biancheria e di vestiario

che passano la prima volta al guardaroba debbono essere subito
ontrassegnati sol bollesprescritto dalPart. 329, e>portare impresso
Ì'anno ed il numero dellasbolletta di caricoaalPinventario.
Quando poi vengono distribyiti Aggivngesi ai detti distintivi il

pumero di matricola dell'utente, che, nel casa,dimasaggio, si an-
nulla sostituendovi quello del nuovo consegnatario.
Art. 463. L'autorità dirigente prefigge la durata degli oggetti

di vestiario, della calzatura e degli utensili già usati che sono

donsegnatiii detenuti tanto all'epoca della loro ammissione nello
útabilimento quanto in occasione dei rinnovamenti occorrenti in
geguito, e autorizza i rinnovamenti e le riparazioni di quegli og-
getti, facendo,, ove d'uopo e quando occorra il caso previsto dal-
Ifag. 5g, procedereselle conseguenti iscrizioni di debito sul conto
dei rigpttivi usuari.
| Art. 461. Il materiale mobile degli uffizi e della Casa, tranne i
letti e le altre suppellettili-ed utensili di modello speciale ed uni-
forme ad uso personale e individuale delle guardie e dei detenuti,
deve capo per capo essere marcato colle iniziali 8. P. C. (Stabili-
mento Penale Casa), e portare la impronta del numero progres-
sivo della specie, a fuoco, in rilievo o per incisione, e sempre nel
punto più visibile.
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Art. 465. È vietato invertire la.destinazione degli oggetti mobili
di proprietà dell'1kario, e di fare dei ,medesimi uso diverso da

quello prefisso dal presente regolamento.
SEZIONE Ûa - gel ygggg yggggg.

Art. 466. 11 bottolino, negli stabilimenti penali dove è concesso
ai condannati di speydere in vitto venale una quota della gratifi-
cazione, viene condotto ad economia, oppure per conto privato.
Art. 462. Vigente il sistema ad economia, è obbligo della Dire-

zione¿quando non incontri difficoltà nelmercatolocale, di limitarsi
alle proyviste strettamente necessarie al}a distribuzione del vibto
per una settimana o aneno aseconda dei generi.
Art. 468. Nell'interessa dei condannati si fanno gli acquistialle

migliori e più eque.condizioni; ed il prezzo di costo dei generi- si
accresce in proporzione suílicienée a compensare l'Amministra-
zione delle spese igdispeAsabili per Pesercizio del bettolino, oltre
al;L0g0 in riparo dei deperimenti ed altre possibili eventualità
dannose.
Art. 4§9.fotr&l'Amministrazione valersi dei condannati come

serventi nel bettelino, ma new mai come depositari dei generi.
Art. 470. L'esercizig del bettolino si concede gratuitamente e

non si affitta. Si concede con o senza concorso a colui che, oltre a

lazioni ed allegati quali lavorazioni si vogliano attivare, e 10 svol-
gimento che si abbia in vista di dare alle medeshne.
Art. 478. Nell'amministrazione economico-industriale la Dire-

zione ha il precipuo ed essenziale dovere:
1° Di assicurare uti continuo lavoro ai detenuti;
26 Di procacciare la vendita dei prodotti;
3° Di ottenere un moderato guadagno secondo le norme sba-

bilite in appresso.
Art. 479. Le manifatture delle Case di pena possono essere

attivate:

lo Ad economia, cioè coi fondi propri del Gòverno;
2° Per inezzo di oommittenti ché fofiiideano le matërie prime
3° Con esercizio d'Ïmprese parziali ýer ogni industrili a cot-

timo od a giornata ;
4• Oon esercizio d'impreëe g'enerali.

Art. 480. Non può intrddurii îR uílo stabilimento l'attivazione
dinnove industrie col siëtema d'écoii mia, senza aveine previa-
mente rassëgnata analoga dettagliata pioposizione al Ministero
ed averne ottenutã Tapprovaziona.
Art. 481. Le proposizioni accennate nel precedente artieëlo non

saranno inoltrate al Ministero se non nel caso di difetto di co:ñ-
possederele volute qpalità morali, si propone di vendere a prezzi missioni o d'imprese parziali, di cui ai numeri 2 e 3 delPart. 479,inferioridi quelli praticati sul mercato, avuto riguardo alla esen- da eseguirsi a condizioni convenienti e éonciliabili colle esigënzezione delle spese di affitto del sistema morale e disciplinare vigente zielle Case di penalArt.. 471. La tariffa dei greazi è approvata la prima volta dal Per la validità delle .convenzioni fra PAmmitiistrazione ed i
Ministero, ilAAale determutwitres'ril massimo della spesa gior- comtnittenti o impresari soprà indicati, richiedesi sempre Pintosnaliera a farsi dal condannato=Le variazioni alla, tariffa secondo rizzazione del Ministero.
la oscillazione dei prezzi sul mercato si concertano fra la Direzione
ed il concessionario.
Art. 472. Il bettolino è istituito per i, condannati, nè può essere

estesa ad agri la venditydei gene,ri senza Pautorizzazione del
Ministero.

S I NE I .fahþrÀ€&ÉO.

Art. 473. Nei liniiti dei fondia assegnati in bilancio, e purchè
l'ayamontapeÀei singojilavori gon eceeda le lire 50, le autorità
dirigentir diagongggo per lg eseguaigne delle opere di ordinaria
manutenzione necessarie per la conservazione dei fabbricati, salva
recepzionelatta gal,ppggegte Articolo. f.ex tutte le altre opere e
in gengraleperle pugyp¿e.perequelle dalle quali deriva cambia-
mento analsiasi gi loggliryjehiegesi l'autorizzazione del Ministero
A tale effetto, in principig gi enne le autorità stesse, sentito in
caso di neopspitA l'gfficip governativo: del Genio civile, accertano
quah gang urgen pgc494,yig 9, sepiplicemente utili, e ne fanno
argomesto di specialp relAÍ¤ëe 41 Walstero.
Art. 474. Le riparazioni di piccola manutenzione agli alloggi

per gli,impiegati fannooggiegagli utenti.Æer qualunque ripara-
zionega.eseguirúAgli elleggigtessi a carico dell'Erario devesi
chiedere pneventivamente Fau‡orizzazione det Ministeros
Argd75,,L'igtpiegato ha ghhandona il.-quartiere destinatogli

dal Goyergo, ne fa la consegna al suo successore o ad altra per-
sona acce‡tgte dal Ministero, mediante verbale e con l'assistenza,
occorrendo, di un níficiale del genio civile. I danni derivanti dal-
l'abugo, accertati in questa o in qualunque altra circostanza, veni
gono risarciti dall'utente,
Art. 476. È vietato anche di semplicemente variare la destina-

zione dei locali facentiparte delladµa senza la previa annuenza
deL¾inistera.

Saro II. - Amministrazione delle manifatture.
SESIONE la - Det bilanel preventivi, della attivazione

Art. 482. Quando gli impresari dei lavori, personalmente o per
mezzodi rappresentanti, dirigono lemanifatture nelle Case:penally
I'Amministrazione carceraria rimane estranea alla custodia ed al
movimento delle materie da lavoro di loro pertinenza., salve le ra-
gioni di sorveglianza inerente_alla dgsexpling interna, e aqu gegintervenire quante volte fosse jl caso di,so¶topprre i,condynati yÏfisarcimento dei danni arrecati alle.Inaterio stesse, nonclági ing-nufatti e alle macchine en attrezzi di roprieti privat .

Art. 483. Ogni ramo d'indusfrikattivato fiëllist'abil n à 0 d
ne' suoi rappokti di passivo ed attivo rappresentara.in mod saÌÎË
e chiaro le proprie condizioni economiilie così per iIS$ri é ÎË
somministranze di qualunque sorta che siansi eseguitÃ oÌÂoi
corso di diverse officino, deŸe attribuiksi à ciisculia di šiäi iÃ
quota di spesa e d'utile ó di perdita che Id åþetii, ed a esféf
fetto la Direzione tefrä note diátinte colla se rta délfe quaff þoshi
nella fissazione del prezzo oompléssiŸo dellavord odeíÏã sonáninŠ
stranza, fare il dovuto assegnamento a cÏúciina industria.
Aét. 484. La direzione feënida di ogni officina é affidifi ad un

maestro libero o condannotö. Un niaestró libefo liuð, col conseAso
del Ministei·ó, essere adcettato in settizio col åtfo, oltre io sti-
pendio, di una gratificazione annua non superiore al 8 äf6 dàÏPir.
tile netto ottenutosi dalla manifattura da esso ðiretta, purahè nel
corso delFanno siasi verificata la vendita di tanti prodotti della
manifattura stessa perun valore almeno uguale ai due terzi del
prezzo di quelli introdotti nell'anno in magazzino, e purchè altresì '
non sia occorso fare ribassi notevoli sul prezzo dí vendita, e súpe-riori al 24(0 in complesso.
Art. 485. Può un condannato maestro d'arte, col consenso delMinistero, essere remunerato in fine d'anno con una gratificazione

straordinaria, oltre alla quota indicata all'art. 372, purchè sitratti di manifattura importante e siasi verificato un benefizíosensibile.
e direzione tecnica ge1Ie maanifatture. La gratificazione suddetta deve gravare sul capitolo 3° del bi-Art. 477. Náll'epoca indicata all'art, 452 e seguendo le norme lancio passivo delle manifatture.tracciate, la Ulreaione trasmette pure al Ministero gli annuali SEZIONE ga - Bel materiale da IRVOrOprogetti dei bilanci aliiivo e passiŸo per l'amministrazione .delle e dei prodotti industriali,ma ifatture, facendosi caúico di esporre dettagliatamente con re- Art. 486. L'acquisto di materie da 1,avoro, di utensili ed altro si
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effettua secondo le norme stabilite dalla legge e dal regolamento
sulla Contabilità generale.
Nel caso di trattative private, gli adquisti doiranno farsi di

prima mano cogli conti d'uso presso le più riputate fabÑ·iehe e

case commerciali, con riguardo alla minore distanza per la econo
mia dei trasporti, ed in base ai prezzi stabiliti dai rispettiviiistini.
Art. 487. Quando per provviste di poca importanza le Direzioni

nella relazione unita al bilancio presuntivo, come in quella posta
a corredo del contdWoonomico di uni ãlfaff.33§.
Art. 4949 Nelle lâtorizioni attTvãteiei" iffiúNsË ÑjeÙŸokläis?

sione devesi procurare che ne risultiiinutilà ad liatóÌÀ¾kþpário
colle spese di mano d'opera ad' altre sostenttä'dalPAmministra-
zione per tale titdlo.

Art. 495. La valutazione della Iñixo d'uperfdeidetàìiuti tâíftd
non possano a.meno di ricorrere a negozianti a minuto, debbono
essere sempre in grado di dimostrare di avere preferito quello che

per qualità di generi e per prezzo ha fatto le condizioni inigliori.
Art. 488. Per le macchine, gli utensili, attressi ed altro che sia

prodotto dalle Iganifgthure dello stybilimento in servizio delle ma-
nifattare stesse, dovrgfarsi luogo allp operazionL di carico e di

scarico nene contabilgà di danaro e del materiale, non altrimenti
che se tali oggetti fossero stati provvisti fuori dello stabilianentar
la stessa pratica dovrà osservarsi pai lavori e le somministranze

in servido dell'ainministrazione della Casa.
Il preµo di tali lavorigg somministranze sarà ûssato secondo il

metodo e le norma indicat agliyticoli 493 e 495 per ja yendita
dei manufatti e per determinare il prezzo di lavorapione.
Art. 489. Le materie da lavoro debbono tenersi bene disposte e

repartite neimagazzinig divisepenspecieacontrassegnateinmodo
onde si possa 6onstatarne la identità mediante i registri, per
quanto sia remota l'epoca dell'acquisto di esse,
Quelle di pertinenza dei priyati impresari verranno possibil-

mente custodite in locali separati, ed.ia:ogni casa in modo che le

materie di.impresari diversi non si abbiano a confondere.

Art. 490. Le macchine e gli attrezzi principali non ebe il mo-
bilio destinato al servizio deHe manifetturé, sono contrissagiiati
colle inizialî 8. P.X (Stabiliinehto PenaleManifatture) îm1*es &
siccome é indicato nelPartr461

irt. 491: Per egnuna delle officine toiidatie ad doii in i

tei'ranno re istri atti a forrïire cògnikibit dei vero e gliiitÑ p eizó

di costo dei manufatti che sono in esse fabbiicati.

Art. 492. Alla formazione del piezzo di costo dei maniilitti poi
conto dello Stato, oltre il valore delle materie impiogite, il pimzo
integÊaÌe di mano d'opþra attribuito al detenuti lavoranti, il rions
taîë delle spese divorie accessorie alle lavorazioni rispettive, con-
corrono altresi:

1° La spesa di retriliuzione,dei maestri d'arte liberi, la mercede

integrale dei maestri e degl scrivani detenuti, non che Paggio o

gratiftgazione di cui è proposito agH articoli 4844 §§§ g

2 Unm¾erato apprezzamento dell'opera.gratuita prestata da-
gli a ýreniisii gigabil durante igtirgeinio;
8 Una ganta a e,alcolo del valore deHe myechineadegli attrezzi

ed utenkill phe subisce diminuzione per h>gorio nelle ogicine, e cià
in regione proporzionale del loro uso normale ed ordinario nel

corso delPanno.

Art.,493. Ayuto il parere del vicadirettore e sentito il espo

d'arte, il direttore stabilisee il prezzo di vendita del ananufatti.

Questa operaziong sarà regolata in modo da assiegrave il conse-

guimento þi un utile o pçofitto netto, che, ragguagliato sulle.di-
verse lavorazioni attivate ad economia, non aio inferiore al dieci

per einto del capitale impiegato per l'esercizio delle lavorazioni

medesime,
La condizione sovra espressa potrà ollenersi mediante quella

varia attribuzione d'aumento sul prezzo di costo di cui ela equar
mente e rispettivamente suscettibi e ciascuna specie di prodotti,
in ragione della diversa loro natura e dell'approssimativa valuta-
zione loro in comunespouvaercion
Quando per ragioni speciali non fosse in taluno degli stabili-

menti presumibila,iLconseguimento JeLgovrindicato utile, dovrà
farsene analoga giustificata rappresentanza al Ministero tanto

lavoranti nelle officine attivate ad:econonfié dalfAininiaiatazione;
quanto in quelÌc che lo sono ad impresa e per dommissÍone, saáà
approssitirativamente ragguagliatã altärfikpónÉenti firëž¾ì di Wa
lario praticati nelfindustria liberatolig diutinuziõ¾è UmiGpiifíto
e sotto un'equa deduzione atta a conipensare il'depérîniënt6 dëlfe
madehine, attrëzzi ed útensili imýiegati helle offibiiie I
Nel prezzo suddetto di mano d operadotr¥ëltfenfesiëte tënètø

in conto appróssimativo di ridatione itààlsrio olie% g ëofriàp -
sto al maestro d'arte della risÿettiva öfficing libbid d eilato
non che la retribúzione assegnata al detenuth-seuitähoduca9ibato
di tenere le note diverse del laboratorio.

Ark 496 Biregola la mano d'opera Ÿiene fiááata pUr gni ina-
nufatto.sA giornata si retkibuisce assolutamente soltánto l'operà
del capa diarte, dello scrivano e degli altti "detenuti eÏ1e säryddo
il comune ßei lavorantic

Art. 497. La tariffa del prezzo di mano d'opeta che; giniÍ£ä il
disposto delPárticolo 267, e coll'osservania delle nönne Ëggäte
fiell'articolo precedente, deve essere stabilita per ciaidália onioiña
satà sempre eguale pèi lavori della stessa äpe'eie,2bömängtie u sÉi
siano esegujti o ad economia, o per imprese, o per conitÃÌsèf6
Art. 498. In:stascan laboratorio såranno teriuti egiëfËi i

sia osáttaniente notatoT

1° Il lavoro eseguito da ciascun detenuto a mi el
ne fé consegrå aÍ¾ajad'ãžte i
2Akthi apifartonýa IMaioto am0tütd f6f ¿Ñ a oybe

ad impresari e committenti, ed il nome di questi;
3° Il numero delle giòrnata d'añàéhzá 'dal'TahoÉatorio indicando

semansunte in infermeria, in punizione õd altiove.
Sarà altresi tenuta nóta precisa delle giomátä inißÏegatenal'lal

voro da quei detenuti a cui sia cortispošta niíá hibiáàde 3issa
giornaliera,
Ark 49û. Col riassunto delle sonã enunciate noteliikWFtei•-

mine di ciascun mese, formato per ogni onicífía lo stat dúi là#ofi
compiuti dai detenuti, e del mont ré defpreWiö Bi'ínkno à ýefí¾
ciascuno di essi attibuito a norma ditariña?
Art 500. Colla scorta degli stati sildddtili nå i régitinéldël

còmpito eseguit daí detenufi, dète il di ffoie stabilii fl¾iitta
mento spettante a ciascuno in quelle Gäd ifè vigVil agiiiPäli
mentario di ricompensa
ArtÃO1. Il direttore col paterà deV Viendikettore indìËa dei

risarcimenti a cui possono esser tenuti tanto ilävaráfitigr"fàtto
proprio, quanto i ica pi 'arte poi neglÏgehšà?b dÌféttò÷ai s6fyé
glianza, ifavore del Governo é degn itúÿreñãži oÏmËÏëtenti
chemono stati danneggiati nell'esecuzioilë dei lairori salvó ridofho
al Ministero nel caso che dai suddètti coinfilittent iniëfédail
non venga accettata la indennità dahditèttofe propost
Art. 502; Ai manufatti di proprietàdelPEratio ni aliÿlié piiina

di introdurli in magazzino, una marca in caiterië aidicúî·ãtà coli
bollo a piombo.
La conservazione della marca, Encl il taansfátto nöff¾ia eoanL

rito, è di rigore ; e nel caso di dispersione devesi sostituiknä aÍtra
autenticata colla firma del direttore, quaader non Ãa þásente il
contabile firmatario dellamarca dispersa;.
Art. 503. La Difezione dirà òýera"elik i miliufaldslano smer-

eiati con sollecitudifie, eëitandichú liõoËsistáÊiå ed i aláre di
essi aumentinoprogressivamenfe if folínidi nigãŒ tá
di biascuA anno.
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Art. 504. Di regola la vendita dei manufatti si fa per contanti,
e quando la Direzione stimasse in qualche caso di derogarvi, do-
.vrà il compratore rilasciare ricevuta della cosa acquistata e di-

chiarare i modi e la scadenza del pagamento, la quale non potrà
oltrepassare i tre mesi, ed in nessun caso, Tanno nel quale è av-

venuta la vendita.
Art. 505. È in facoltà della Direzione l'esigere un mallevadore

nei casi di vendite a credenza, se così giudichi opportuno nelPin-
teresse dell'Amministrazione.

CAPO RI. - ËÊSp08izioni comuni di due capi precedenti.

Art. 506.11 direttore deve regolare il processo delPamministra-
zione economica della Casa e delle manifatture secondo le massime
di buon governo e di saggia economia.
Art. 507. Nel mese di novembre le Direzioni rassegnano al Mi-

nistero, separatamente per la Casa e le manifatture, la dimostra-
zione dei fondi occorrenti per fare fronte al pagamento delle spese
durante il prüno trimestre delPanno.guccessivo.
Artsó08. Accordata la anticipazione, le spese che le Direzioni

colla produzione dei richiesti documenti giuistificheranno di aver
pagate, verranno volta,per volta rimhorsate sino all'ultimo pe-
riodo dell'anno in cui ha luogo il saldo finale,_ a seconda delle
norme stabilite dalParticolo 379 del regolamento sulla-Contabilità
generale dello Stato.
Art. 509. I fondi di anticipazione e.di rimborse richiesti a senso

lief due articoli che precedono, saranno somministrati mediante
mandati spediti dal Ministero sui relativi capitoli del suo bilan-
cio, in capo al bontabile della cassa dello stabilimento, pagabili
dalla Tesoreria della rispettiva provincia in conformità delle
norme vigenti e di quanto dispone Ï'articolo 511 del presente rego-
lamento.
Att. 510. Il procedimento aniministrativo deve esser condotto

in maniera che gli ultimi conti relativi all'annata valgano a co-

prire la somma anticipata o se ne discostino il meno possibile.
Art. Sill. È assolutamente vietato ai contabili di ritirare dalle

Tesorerie l'aínmontare dei mandati ämessi a favore delle Direzioni
prima che sia a queste perveni1to l'avviào dell'ammissione a paga-
mento dei medesimi. Appena riscossi i mainfati, le somme rela-
tive debbono essere versate in cassa facendo contemporaneamente
le debite scritturazioni.
L'avviso di ammissione a pagamento dovrà sempre dai conta-

bili essere presentato ai tesorieri prima di riscuotere i mandati.
Ark 512. Quando perle imputazioni di spese già seguite sopra

un capitolo dello speciale bilancio dello stabilimento la somma che
vi fu ammessa in stanziamento sia prossima ad-essere esaurita e
non siavi margine sufficiente-per sopperire alle ulteriori spese
presunte necessarie sino alla scadenza dell'esercizio,-il direttore ne
dovrà riferire al Ministero e promuovere l'autorizzazione di au-
mentare il fondo stanziato in quel capitolo indicando:
1° Le cagioni dell'insufficienza del fondo assegnato;
2° La tyaggiore spesa occorrente;
3° Se e quali altri capitoli di spesa presenterebbero in presun-

zione parzialmente o complessivamente al termine dell'esercizio
un'economia colla quale.si possa, mediante storno, supplire al'a
maggiore spesa di cui si chiede l'autorizzazione.
Art. 513 Sulla proposizione o col parere del vicedirettore e col-

l'intervento del contabile del materiale il direttore determina
anali siano gli og etti mobili, di vestiario, da letto, e gli utensili,
e macchine e gli attrezzi che siano a dichiararsi fuori d'uso o

consynt¡adia per assoluta inservibilità, se trattasi di mobili, uten-Sili, macchine ed attrezzi, sia per destinarli al rappezzamento de-gh 34ti se trattasi di oggetti di vestiario e di biancheria.Di tale deliberazione si fa risultare per verbale firmato dal di-
rettore a tergo delle bollette di scarico al magazzino.

Art. 514. Ad eccezione dei manufatti e delle materie prime, il
passaggio del materiale mobile, del vestiario e degli effetti lette-
recei da uno in altro stabilimento, qualunque sia il motivo, av-
viene in via gratuita e non contro pagamento.
La Direzione ricevente rilascia analoga dichiarazione, la quale

serve a suo tempo di corredo ai conti del materiale.

Coo IV. - Dell'amministrazione degli interessi
dei condannati.

Art.515. Gl'interessi parbicolari de'detenuti si riassumono:
Nel fondo di riserva, prodotto del lavoro;
Nel fondo particolare;
Nel fondo per vitto venale;
Negli oggetti qualunque di loro spettanza.
Art. 516. Sul fondo di riserva soltanto è di regola imputabile lo

,stralcio per sussidi pecumari o per acquisto di sott'abîti, che il
direttore avesse accordatia mente del disposto,alPart. 368.
Quando il dptenuto sia sprovvisto di peculio particolare, potrà

il direttore prelevare sul fondo di riserva il montare dei risarci-
menti a cui fosse quegli tenuto, e le minute spese di posta,
carta, ecc.
Art. 517. Il fondo pel vitto Venale viene costituito colle sole

quog prefisse di gratificazione. Il trapasso di qualsiasi somma dal
fondo particolare o di riserva al fondo pel vitto venale è rigorosa-
mente vietato.
Art. 518. Il copio,corrente dei detenuti non dove, in massima,

risultare passivo verso PAmministrazione, epperciò il direttore
non deve for luogo a spese per conto e ad istanza loro, quando
non slavi una corrispondente disponibilità sul fondo particolare o
su quello di riserva, ad eccezione soltanto delle spese di posta,
delle ritenzioni e dei risarcimenti a cui il condannato fosse tënuto,
da compensarsi poscia col fondo di riserva che si formerà in se-

guito, od altrimenti sui fondi particolari che gli pervenissero.
A queste spese sarà fatto fronte coi fondi in massa della cassa

dei detenuti, e quando avvenga il rilasciö od il decesso d'uñ dete-
nuto prima-che abbia potuto saldare la sua partita di debito, sarà
questa soddisfatta dalla cassa delle stabilimento.
Art. 519. Quanto agli oggetti di spettanza deidetenuti,-laDire-

zione dà tutte le occorrenti disposizioni perchè siano conveniente-
mente custoditi e conservati, o perchè ne sia, nei casi previsti nel
presente regolamento, operata la vendita alle condizioni pei dete-
nuti più vantaggiose.

CAro V. - Dell'amministrazione delle masse delle guardie.

Art. 520. - Il fondo di massa delle guardie è amministrato
dalle Direzioni delle Case di pena.
Art. 521. È obbligo di ciascuna Direzione di curare che il fondo

predetto di massa delle guardie poste sotto la sua dipendenza sia
sollecitamente costituito e quindi costantemente mantenuto nel-
l'integrale sua misura.
Art. 522. Ancombe perciò alla Direzione di procurare che le ri-

tenute mensili siano effettivamente operate all'atto del pagamento
degli stipendi, e qualora abbia a verificarsi il caso di prelevamenti
sul fondo di massa per taluna delle spese di cui all'articolo 173,
dovrà la Direzione procurare la pronta sua reintegrazione.
Art. 523. Senza il consenso del Ministero non è permesso prele-

vare dal fondo delle guardie somma alcuna, fuorchè per le cause
indicate nel precedente articolo.
Art. 524. In qualunque caso e per qualsiasi eventualità il conto

corrente del fondo di massa delle guardie non deve mai essere in
debito verso PAmmiuistrazione.

(Continua)
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Il Num. 2775 (ßerie 26) della Raccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene-il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PÅR GIIAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Veduta la legge 30 maggio 1875, n. 2513;
Sentito il Colisiglio Superiore di Pubblica Istruzione;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

la Pubblica Istruzione
,

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. È approvato il regolamento speciale della Facoltà di
giurisprudenza annesso al presente decreto e firmato d'ordine No-
stro dal Ministro di Pubblica Istruzione.
. Art. 2. Sono abrogate tutte le disposizioni anteriori non con-

formi a quelle contenute nel suddetto regolamento.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta utilciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 11 ottobre 1875.

VITTORIO EMANUELE.

R. BONGßt.

Regulamento della FaccIlà di giurisprudena.
Art. 1: La Facoltà dî giurisprudenza è ordinata a promuovere

lo studio delle disciplifie giuridiehe e a preparare all'esercizio delle
professioni che tre dipendono.
Art. 2. Lo studio della Facoltà di giurisprudenza dura quattro

anm.

La Facoltà cónferisce:
1° La laurea in giurisprudenza;
2° Il diploma di notaio e procuratore.
Art. 3. GPinsegnantenti della Facoltà sono i seguenti:
Enciclopedia ed eleinenti filosofici del diritto.
Istituzioni di diritto romano.
Diritto romano.
Storia del diritto.
Diritto civile.
Diritto commerciale.
Procedura civile e ordinamento giudiziario.
Diritto e procedura penale.
Medicina legale.
Economia politica - Statistica.
Diritto costituzionale - Diritto amministrativo.
Diritto internazionale.

Art. 4. L'enciclopedia traccia il sistema generale degli inse-
gnamenti della Facoltà, e comprende anche la metodologia.
Nel corso di storia del diritto è esposta la storia del diritto in

Italia dalla caduta dell'Impero Romano di Occidente fino ai mo-
derni Codici Il diritto canonico trattato storicamente fo parte di
questo corso.
La storia del diritto romano, fino a Giustiniano;spetta al corso

di instituzioni.
Il corso di statistica comprende la teoria della statistica e la

statistica del Regno.
Il corso di filosofia del diritto, mantenuto nelle Università dove

esiste, cessa di essere obbligatorio.
Art. 5. Tutti gl'insegnamenti indicati. nell'art. 3 sono obbliga-

torii e formano soggetto di eaame.
Inoltre lo studente è obbligato a frequentare nella Facoltà di

filosofia e lettere per un anno i corsi di filosofia e di letteratura
latina e un altro a sua scelta.
Gli studenti della Facoltà di giurisprudeoza si possono inseri-

vere liberamente ad altri corsi della Facoltà loro o di altre Fa-

coltà; ma non possono oltrepassare iii tutto sei inscriziom per
anno.

Art. 6. Tutti i corsi sono annuali, meno quello di diritto civile
che dura due anni.

11 corso di medicina legale si compie in un semestre.
Art. 7. A compiere 10 studio delle scienze politiche potranno in

alcune Università essere istituiti corsi speciali di
Enciclopedia delle scienze politiche.
Scienza dell'amministrazione, ed igiene pubblica.
Scienza delle finanze.
Contabilità di Stato.

Diplomazia e storia dei trattati.
Un regolamento stabilirà le norme pel conferimento del corri-

spondente diploma.
Nelle Università dove sono aggiunti i detti insegnamenti alla

Facoltà di giurisprudenza, questa prende noine di Fäcoltà giuri-
dico-politica,
Art. 8. Nella Facoltà di giurisprudenza son dati, oltre gli esami

annuali di cui alPart. 14 del rëgolamento generale universitarÏo,
tre esami di promozione ed imo finale.
Art. 9. Il primo esame di promozione si dà ál termine del se-

condo anno di studio, e ottre le Iliateri scelte dallo studente, se-
condo Part, 13, comprende le seguenti:

1. Il diritto romano;
2. La storia del diritto iti Italia.

Per esservi amfriesso, lo studente déve giustificare, mediante gli
attestati di cui alParticolo 14 e salvo il disposto delParticolo 28
del regolamento generale, di aver seguito con profitto per un anno
i corsi delle materie sulle qué.li versa Pesánie,e delli di enciclo-
pedia ed elementi filósofici del dirítto e d'instituzioni di diritto
romano.

Art. 10. Il secondo esame di promozione si dà al termine del
terzo anno di studio, e oltre le materie scelte dallo studente, se-
condo l'art. 18, comprende:

- 1. Il diritf,o civile;
2. Il diritto colmnerciale.

Per esservi ammesso, lo studente devegiustificare, nel.modo so-
pra indicato, di aver seguito con profitto per due anni il corso di
diritto civile e per un anno quelli delle altre materie sopra le quali
versa l'esame.
Art. 1L Il terzo esame di, promozione oltre le materie scelte

dallo studente secondo Part. 13 comprende:
1. La procedura civile;
2. Il diritto e la procedura penale.

Per esservi ammesso lo studente dovrà, nel modo sopra indicato,
giustifleare di aver seguito con profitto i corsi delle materie; sulle
quali versa l'esame, e di medicina legale; e produrre altresì Pat-
testato dei corsi che egli è obbligato ä seguire presso la Facoltà di
filosofia e lettere (art. 5).
Art. 12. Gli esami sopra Peconomia politica, la statistica, il

diritto costituzionale, il diritto amministrativo, e il diritto inter-
nazionale, saranno dati dallo studente insienie con gli esami di
promozione, in quell'ordine che egli preferirà, purchè ne dia uno

almeno e non più di due in ciascheduno di tali esami.
Art. 13. Lo studente indicherà alla segreteria dell'Università,

un mese innanzi che s'apra il primo periodo della sessione d'e-

same (llegolamento generale, art. 27), su quale delle niatorie
mentovate nelParticolo precedente egli intenda sostenere l'esante
in quelPanno.
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Il segretario darà notizia al preside della Facoltà delle dimande
degli studenti.
Art. 14. L'esame di promozione consiste:
1. In una prova orale, nella quale il candidato dovrà rispon-

dere, per ciascuna materia, alle interrogazioni degli esaminatoria
loro scelta.

L'interrogatorio, per eiascuna materia, non durerà meno di
mezz'oras

2. In una prova scritta nella quale lo studente, col solo aiuto
degli studi fatti, esporrà un soggetto scelto dalla Commissione ed
attinente ad una delle materie su cui cade l'esame. Questa prova
sarà fatta a porte chiuse, e lo studente avrà tempo sei ore a com-

pirla.
Nelle materie indicate all'art. 13 ha luogo solo la prova orale,
Art. 15. L'esame finale consiste:

1 Nella presentazione per þarte del laureando di una dieser-
tazione sopra un soggétto di sua scelta; tratto da una delle dieci-
pline insegnate nella Facoltà.
Questa' dissèrtazione dovrà essere presentata, alla segreteria

dell'Università un mese innanzi a quello in cui sarà sostenuto Pe-
same.

2. In un interrogatorio di un'ora sopra tutta quanta la ma-

teria donde il candidato ha tratto il soggetto del suo scritto.
3. NelPinterpretazione di un testo di diritto.romano, e nella

soluzione di duo quesiti di diritto civile à commerciale, contenenti
casi þratibi à þunti controversi di gíñrfsprnðenza.
Pér essereamin sso all'estine finale bisogtia avero superato i tre

esaini di promozione..
Art. 16. Glí esami ði promozione saranno dati ciascuno innanzi

a Commissioni composte dei professori delle materie che ne sono
l'oggetto, e di uno scelto conforme alPai·t. 26 del regolamento ge-
nerale.
I membri della Commissione saranrio quattro o cinque, secondo

saranno una o due le materie indicate alPart.13 suÏle gnalilo stu-
dente avrh.dichiarato di voler essere esaminato. Quando saranno
quattro il presidente avrà doppio voto.

ri. 17. La Commissione esaininatriae avanti alla quáÏe fatto
l'esamelinale, è scelta dal Alínistro.
Ëása di compone di.eínqûe membri, flei quali tre darannò desi-

gnati tra persone competensi nelle materie del dirÌító roniano, ci-
vile e commerciale, uno nelle materie jiùriaîcö-ý$1iilche, eÍnno
nella äiateria donde il candidato ha tratto il soggetto della sua
dissertazióxie.
Se tra i componenti la Commissione v'è il preside della Facoltà,

spetta a lui presiedere la Commissione, altrimenti la presidenza
spetta al professore piû anziano che no.fa parte.
Il giudizio della Commissione è comunicato dal presidente al

rettore dell'Università, il quale, dove questo giudizio sia favore-
vole, conferisce la laurea.
Potranno essere nominate pitt Contmissioni presso le Facoltà di

diritto molto numerose.
Art. 18. Per i procuratofi e per i notai lo studio dura tre anni,

e comprende le seguenti materie:
ËncicTopedia ed elementi filosofici del diritto.
Liituzioni di diritto romano.
Diritto civile.
Diëltto commerciale.
Procedura civile.
Últitto e procedura penale.

Art. 19. I procuratori ed i notai danno due omsmi: uno di pro-
mozione ed uno finale.
L'esame di promozione cade sulle materie dei due primi corsi,ed e sostenuto innanzi ad una Commissione composta dei due pro-

fessori di quelle e d'un membro scelto conforme all'art. 26 del re-
golamento generale.
L'esame finale si dà dopo il terzo anno, e cade sopra tutte le al-

tre materie sopra indicate. È sostenuto innanzi ad una Commis-
sione dei quattro professori di queÏle e di tmo âesignato conforme
all'art. 26 del regolamento generile.
Per essere ammesso a11'esame cÏi proinozione bisogna presentare
i certificati di assistenza à profitto nelle ûun materie che sono sog-
getto di esima. Per essere ainmesso all'esame filiale bisogna pre-
sentare i certificati di aver seguito con assiduità e profitto pei· due
tinni i corsi di diritto civile e commerciale e per ttño quelli di pro-
cedura civile e ßi diritto e prdcèdura penale.

I
Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro per la Pubblica Istruzione
R. BONGHI.

IL GUARDASIGILLI
MINISTIlO SEGRETARIO DI STATO PER GLI AFFARI

DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Veduti gli articoli 17, 18 e 19 della legge sull'ordinamento giu-
diziario del 6 dicembre 1865, n. 2626, e 2, 3, 4 e 5 del relativo
regolamento, approvato con Regio decreto 14 dicembre stesso

anno, n. 2641;
Veduto il Reale decreto 17 maggio 18ß6, n. 2921, che deter-

mina a 400 il numero degli uditori giudiziari e stabilistce le ing-
terie sulle quali dovrà svolgersi la prova del concorso,

Decreta :
Art. 1. È aperto un concorso per numero 150 posti di uditore.

Esso avrà luogo nei giorni 20, 22, 24, 26 e 28 gennaio 1876 presso
tutte le Corti d'appello del Regno.
Art. 2. Le domande per Pammissione al concorso, corredate dei

documenti necessari, saranno presentate ai procuratori del Re
presso i trihunali civili e correzionali nella cui giurisdizione dimo-
reno gli aspiranti entro il giorno 10 dicembre 1875, nel fine di es-
sere trasmesse al Ministero di Grazia e Ginetizia miel Culti per
mezzo del procuratore generale non più tardi del ßl dello stesso
mese,

Roma, addì 28 ottobre 1875.
12 Ministro: VIGLIANI.

MINISTERO DELLA IŠTRUZIONE PÎJBELICA

Concorso per titeit alla eagtedra ß¢ Anatornia fitnana

nella R. Einives•eftà di Torino.

A fonina delParticolo 3° del regolamento per i concorsi a catte-
dre universitarie, approvato con decreto Reale 13 maggio 1875, è
aperto il concorso per la nomina del professore ordinario alla cat-
tedra di Anatomia Umana nella R. Università di Torino,
, Il concorso avrà luogo per titoli.
, Le domande di ammissione al concorso dovranno presentarsi al
Ministero della Pubblica Istruzione enbro il giorno 30 del mese
di novembre p. v.
I concorrenti dovranno unire alla domanda i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica; della
quale dovranno inoltre presentare unaquccinta narrazione.

Roma, 29 settembre 1875.

Per il Direttore Capo delta 36Divisione
Dott. L. Zmt.
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MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLIOD
Coticor•eo per titofl alposto di professor•e straordinario alla cat-

tedra di Patologia geraerale nella It. f/nfres•œftà di Genera.

A forma de1Particolo 3° del regolamento per i concorsi a catte-
dre universitarie, aplirovato col Reale decreto 13 maggio 1875, è
aperto il concorso per la nomina di un professore straordinario
alla cattedra di Patologia generale nella R. Università di Genova.
11 concorso avra luogo per titoli.
Le domande di ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 30 del mese
di novembre p. v.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che cre-

deranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica, e sulla loro vita scientifica; della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.

Roma, 29 settembre 1875.
Per il Direttore Capo della 3. Divisione

Dott. L. Zun.

(86 pubblicazione per rettillen d'intestazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè n. 576411 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-

nerale, per lire 280, al nome di Malingri di Bagnolo Ernestina
del vivente conte Carlo, nubile, domiciliata in Torino, è statatosi
intestata per errore occorso nelle indicazioni date dal richiedente
alPAmministrazione del Debito Pubblico, -mentrecbè -doveva in-
vece intestarsi aMalingri di Bagnolo Ernestina del vivente conte
Olderico,-nubile,-donticiliata in Totino, vera propiietaria4ella
rendita-stessa. /

'

A termini delParticolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico
si diflida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove anon siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si, procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 18 ottobre 1875.
Per il Direttore Generale

CUMPOULLO.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.
Nell'ufficio telegrafico della stazione ferroviaria di Buccino,

provincia di Salerno, è stato attivato il servizio del Governo e dei
privati dal 10 corrente.

Firenze, li 13 novembre 1875.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PU,BBLICO
' (16 pubblienziotte per rettinea d'intestazione).

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per 0(0,
cioè : n. 326741 d'iscrizione sui registri della Direzione generale
(corrispondente al n. 143801 della soppressa Direzione di Napoli),
per lire 125, al nome di Curati Luigi di - Giacomo, domiciliato in
Troja di Capitanata, è stata così intestata per errore occorso nelle
indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Curato Luigi di
Giacomo, domiciliato in Troja di Capitanata, vero proprietario
della rendita stessa.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo fichiesto.

Firenke, il13 novembre1875.
Per il Direttore Generale

CRMPOURO.

DIREZIONE GENERALE DEL _DEBITO PUBBLICO

(36 pubblicazione per rettinca 'd'intestazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per 010,

cioè n. &70927 d'iscrizione sui registri della Direzione generale, per
lire 250 al-nome di Di Blasi Antonino di Antonino, domiciliato in
Palermo, è stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti alPAmministrazione del Debito Pubblico, men-
trechè doveva invece intestarsi a-Di Blasi Mariano di Antonino,
denticiliato in Palermo, vero proprietario della rendita stessa.
A termini dell'art. 724el regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse -che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 19 ottobre 1875.
Per il Direttore Generale

Caxrotu,Lo,

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(3a pubblicazione per rettinca d'intestazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per 010,

cioè n. 266256 d'iscrizione sui registri della Direzione generale
(corrispondente al n. 33316 della soppressa Direzione di Napoli),
per lire 5, al nome di Colarusso Michele fu Vincenzo, domiciliaiio
in Napoli, vincolata per la cauzióne dallo stesso dovuta come com-
messõ postale di 8. Marco de' Cairoli, sia stata così intestata per
errore occorso nelle indicazioni date del richiedente all'Aminini-
strazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intästarsi
a ColarussdMichelangelo fu Vincenzo (il resto nofae'so fá), vero
proprietario della rendita ätessa.
A termini delParticolòT2 dél regolamento sul Debito Pubblido

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubbliðazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generále, si procederà
alla rettifida dí detta iscrizione nel modo richiesto

Firenze, il 21 ottobre 1875.
Per il Direttore Generale

CIAMPÒÏ•ÍI.Ì•O.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
DIREZIONE COMPARTIMENTALE DI VENEZIA

,

Avviso di concorso.

E aperto il concorso a tutto il dì 28 novembre 1875 alla nomina
di ricevitore del lotto al Banco n. 65, nel comune di Udine, pro-
vincia di Udine, con l'aggio lordo medio annuale di lire 5586 95.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di-

rezione l'occorrente istanza in carta da bollo corredata dai docu-
menti comprovanti i requisiti voluti dall'art. 13 del regolamento
approvato col R. decreto 24 giugno 1870, n. 5736, nonchè i titoli
accennati nel successivo art. 136, modificato col Regio decreto 5
marzo 1874, n. 1843, qualora ne fossero provvisti.
Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte

prescritte dal mentovato regolamento sul Iotto.
Venezia, addì 4 novembre 1875.

Per il Direttore Compartimentale
G. IÑDELICATO.
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PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

11 viaggio di S. A. R. il principe di Galles nelle Indie è
contrariato da una circostanza assai inerescevole. Si è mani-
festato il cholera con una certa intensità in varie provincie,
e probabilmente converrà modificare Pitinerario del principe.
Si dice che il governo imperiale di Germania si próponga

di modificare la situazione. attuale dell'Alsazia-Lorena ri-
spetto al complesso dell'Impero. Si è, dicesi, venuto nel pen-
siero che il capo dell'alta amministrazione del Paese dell'An-
pero non abbia ad essere dipendente dalla cancelleria diBer-
lino. Si tratterebbe di dare al presidente capo delPAlsazia-
Lorena-il titolo e le prerogative di un ministro imperiale,
colla facoltà di risiedere sia a Berlino, sia a Strasburgo.
La Prgvinziß Correspondenz di Berlino è cónyinta che le

innovazioni penali proposte dal governo verranno approvate
dal Reichstag; queste innovazioni, dice il citato giornale,
"
sono indispensabili pel vero e fecondo svolgimento della

vita pubblica nell'impero ,,. E, alPappoggio di questa tesi, la
Correspondenz cita le osservazioni di un foglio liberale, la
Magdeburger Zeitung, sulla statistica criminale in Prussia,
daL1871al1873. Inquesto breve spazio-di tempo lercon-
danne per resistenza all'autorità pubblica crebbero da 3600
a 4591; per crimini e delitti contro Pordine pubblico, da
8482 a 9383; per ispergiuro, da 484 a 606; per crimini e de-
litti contro la moralità pubblica, da 869 a 1187; per diffa-
mazione e calunnie, da 1595 a 3969. Quindi la Magdeburger
Zeitung e, dopo di essa, la Provinzial Correspondenz sog-
giungono:
" L'aumentato numero delle ribellioni contro l'autorità

dello Stato e contro l'ordine.pubblico, come pure lamaggior
frequenza dei reati contro l'onore e le persone dei cittadini,
desta le più gravi preoccupazioni, perchè la mancanza di ri-
spetto allo Stato, ai rappresentanti suoi e alle sue istitu-
zioni, forma il primo passo verso la mancanza di rispetto
alla legge in generale ,,.

Come rimedio a questo male la Magdeburger Zeitung
aveva raccomandato Pincremento dell'istruzione del popolo.Ma la Provinzial árrespondens risponde; " Rimane a sa-
pere N, rimpetto a piaghe sociali così profonde, il popolo
germanico si contenterà della prospettiva di un migliora-
mento da ottenersi in un lontano avvenire, dopo parecchie
generazioni, e se la generazione ora vivente non abbia anche
essa il diritto di domandare protezione contro lo spavente-
Vole aumento dei delitti contro lo Stato e contro la so-
cietà

, .

L'Assemblea francese nella sua seduta del 13 ha terminata
la seconda deliberazione del progetto di legge sull'elettorato
politico.
In quest'occasione l'Assemblea medesima, secondochè il

telegrafo ci annunziò, ha adottato con 350 voti contro 316
femendamento del signor Champvallier per cuivenne deter-minato che la legge elettorale in deliberazione non sarà ap-plicabile alle colonie la cui rappresentanza verrà regolata
con legge speciale.

I giornali repubblicani gettano fuoco e fiamma contro

questo emendamento. La République Française scrive che in
conseguenza.di esso " le colonie non saranno.piu rappresen-
tate ,,. Il Rappel esclama che " l'Assemblea ha soppressa la
rappresentanza coloniale ,,.

Sebbene con assai più pacatezza, il Journal des Débats
mostra però di associarsi anch'esso a questa maniera di
vedere.

Dopo aver detto che la terza deliberazione sulla legge elet-
torale non darà probabihnente luogo a modificazioni sensi-
bili,,questo foglio soggiunge: " E tuttavia non manchereb-
bero i motivi perchè 13ssemlllea tornage sopra alcuni dei
suoi voti pei quali ha mutilatala rappresentanza dell'Algeria
ed ha soppresso totalmente quella delle altre cologie. Meno
male per quello che concerne PAlgeria, ma rispetto ai nostri
possessi d'oltremare l'Assemblea col suo voto del giorno 13

ha veramente decretato, secondo la energica espressione del

signor Desbassayns de Richemont, la loro morte parlamen-
tare «poco è riancato clie, conforine äd un celebre motto
rammentato da Schoelcher, la ,maggioranza impaziente di
farla finita, non decretasse questa morte " senza frasi ,,.
" Il presidente fu obldigato di intervenire parecchie volte

per imporre agli avversari della rappresentanza legislativa
delle colonie il rispetto della libertadella tribuna e della di-
fesa del diritto. Eravi evidentemente un partito preso dalla
maggioranza la quale in questa circostanza ha mancato di
logica. Per quale inconseguenza ha essa infatti ammessi nel
Senato i rappresentanti delle colonie mentre li ha poi esclusi
dalla Camera dei deputati? Senza dubbio il principio della
rappresèntanza nazionale e quello della eguaglianza politica
di tutti i cittadini francesi non avevano da rimanere sagrifi-
cati alla considerazjone che le colonie ed anche l'Algeria sono
imbevute di idee democratiche emandano alla Camera, meno
rare,eccezioni, dei deputati repubblicani. Sarebbe ,desidera-
bile che PAssemblea, venuta a resipiscenza, riparasse questa
ingiustizia nelPoocasione della terza lettura del progetto ,,.

Il Moniteur Universel scrive che queste sono esagerazioni;
che non si tratta altrimenti di decapitare parlamentarmente
e politicamente la rappresentanza delle colonie, ma soltanto
di regolarla con leg'ge particolare, nel ohe non si vede alcuna
ingiustizia, ma anzi una cosa affatto eqtia. Tant'è che molti
liberali hanno appoggiato e votato l'emendamento Champ-
vallier. E.il signor Rouher il quale sotto l'impero è stato
sempre favorevolissimo alla rappresentanza delle colonie,
compresa PAlgeria, ha giudicato a proposito di astenersi in
questa, circostanza.

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Roma, 16. -- Nel dispaccio di Versailles, 15, invece delle
parole la discussione della legge elettorale, leggasi legge munici-
pale.
Parigi, 16. - Buffet, nel discorso pronunziato ieri all'Assem-

blea, confermò Pesistenza dei Comitati radicali; disse che nume-
rosi rapporti della polizia constatano che il pericolo sociale è reale
ed immenso, benchè meno grande, dopó fagprovazione dello scru-
tinio uninominale. Soggiunse che il governo.non presenterà candi-
dature ufficiali, ma seguendo il programma tracciato da Simon e
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da Thiers al corpo legislativo, userà del diritto di difendere Popi-
nione da esso rappresentata.
Ancona, 18. - Il commendatore Ruva morì ieri sera alle ore

9 a Pozzuoli. La sua salma passerà di qui per essere seppellita a

Borgo Lavezzaro. Si prepara una dimostrazione funebre alla sta-
zione.

Ragusa, 16. - (Fonte slava). Il giorno 11 corrente gli insorti
attaccarono fra Gatskoe Gorasko5000 turchi comandatida Chevket
e Selim paseià. La lotta durò due giorni e fu assai accanita. I
turchi furono completamente battuti e presero la fuga, lasciando
sul terreno 800 morti, 600 feriti e þarecchi prigîonieri. 'i'utto il
convoglio di viveri e di cavalli, scortato dai turchi, cadde in
mano degli insorti. I due paseik fuggirono di notte temiio i
Gatsko. Le perdite degli insorti sono ancora econoseinte.
Venezia;16. --11.Tempo ha da Sign, in data del giorno 15:
< Nei giorni 10 e 11 gli insorti attaccarono presso Muratovitza,

tra Gatsko e Pita,R battagliopi turchi con 600 cavalli, vettova-
glie e munizioni. I turchi ebbero oltre 600 morti e maggiore è il
numero dei feriti. Gli insorti conquistarono 400 cavalli, le vetto-
vaglie, le mupizioni e un cannone ».

Un altro dispaccio dello stesso giornale, in dala di Cettigne, 15,
dice:

« La battag'liä «spettata a Piva, cominciata giovedi, continuò
venerdi fra Gatsko e Gorasko. Selim o Chevket 11ascia, mentre
cön 10 battaglioni abcompagnavano un convoglio di vetto'vaglie,
furono assaliti dari voivoda riuniti in società, Peko, Zinnovie, Ba-
cevie e capitano Vulchazie, e dopo una ostinata mischia, furono
totalmente sconfitti. I pascià, con parte delle truppe, fuggirono,
favoriti dalla notte. Le perdite dei turchi ascendono a 800 morti,
ed un numero maggiore di feriti e a molti prigionieri che furono
rilaseiati liberi dopo tre giorni. Gli insorti conquistarono tutte le
vettovaglie, cento muli, munizioni, cinquanta tende e trecento
fucili a retrocariða. Gli irisorti morti ascendono a 57, fra cui il
capitano Hazie oðñ sei tüliciäli; i feriti söfio 96. Gli hisorti sono
entusiasti di questa vittofia.
Aden, 15. - Il vaporã Torino, della Societa delLloyditaliano,

proveniente da Odlcutta, è partito per il Mediterraneo.
Taranto, 16. - Teri furono aperti a regolare servizio per il

pubblico la linea intiera da Taranto a Reggio ed il tronco da Fer-
randina a Pistioci, sulla linen Torremare-Potenza.
Livorno, 16, - I piroscafi Ortigia e

_

Rgpido, varati felice-
mente, furono giudicati superiori ad ogni elogio. Grande folla di
spettatori.
Stocolma, 16. -,Fra Lincoeping e Ba1ílæbery avvenne uno

scontro fra due freni l'erroviari. Vi bono 6 morti e 12 feriti, fra i

quali il miriÌsko del Ëelgío, il quale riportò una Ïeggera feritt.
Settë vagorii rimaseró diûtrutti.
Pietroburgo, 16. - Un articolo del Giornale Ufßeiale con-

fata le apprensioxii della stampa stranierà circa l'Oriente e dice
ehä PEuropa ilon fu mai in una situazione più favorevole per lo

scioglimento pacifico di ogni quistione difficile. Il giornale sog-
giunge che i tre potenti imperi, appoggiati da altre potenze, si
sforzano di trovare una soluzione pacifica dei moti dell'Erzegovina e
dice che non esiste alcun pericolo che la pace d'Europa possa essere
turbata, perchè essa si basa troppo solidamente sulla fiducia reci-
proca e sull'accordo delle potenze.
Versaillen, 16. - L'Assemblea nazionale discusse parecchi

progetti di legge secondaria importanza.
Domani non terrà seduta.

L'Assemblea huminerà giovedì la Commissione per esaminare il
progetto di legge sulla stampa.
Madrid, 16. e Zubiri, aiutante di campo di don Carlos, con-

segnò al generale Quèsada una lettera di don Carlos per il Re. Un
aiutante di campo el generale Quesant, Ïatore di questa lettera,
arriverà domani e Mádtid.

La risposta della Spagna al gabinetto di Washington fu conse-
gnata oggi a Galeb Cushing, ministro d'America.
La risposta della Spagna al Vaticano sarà consegnata oggi al

cardinale Eimeoni.

Lisbona, 16. - Le elezioni municipali in tutto il Portogallo
sono terminate colla più perfetta tranquillità.
Il Portogallo prenderà le misure necessarie per far cessare il

blocco di Macao e le violenze degli incrociatori chinesi.

NOTIZIE DIVERSE

Fischio elettro-motore per le locomotive. --- Nel-
Bultimo fascicolo del Progresso leggesi:
I signori Lartigue e Forest ebbero sernpre diretti i loro studi a

combattere le cause di pericolo, che non sono poche, per chi viag-
gia sulle strade ferrate; e già fecero testimonianza della loro atti-
tudine a ciò e delPalacrità con cui vi si applicano, le conosciutis-
sime felici innovazioni e modificazioni da essi apportate nel servi-
zio dei segnali della Compagnia del Nord. Nè di ciò si appagarono,
chè contínuanûo sempre, ebbero ultimamente ancora la soddisfa-
zione di veder adoffare il fischio elettro-motore da essi"inventato.
Quest'apparecchio, costrutto dai fratelli Digney, si compone di

una valvola di allarme in bronzo, a campana ed a leva, ih conm-

nienzione colla caldaia e portata da una scatola metallica fissata
alla macchina.

Questa scatola rinchiude essa pure una leta, riunita a quella
dello zufolo, colla quale è parallela. La leva interna è eccitata da
una molla energica che tende ad abbassarla, epperò a permettere
l'uscita del vapore; ma alla sua estremità essa porta una paletta
in ferro dolce in contatto con un elettro-calamita del sistema Hu-

gues, la cui attrazione bilancia precisamente l'azione della molla.
Se si fa passare nei rocchetti dell'elettro-calamita una corrente

elettrica in detórminato sendo, Pattrazione cessa momentanea-

niente, la leva ricade ëd il fischid si fa sentire fino á tanto che il
nieccanico, appoggiando septa un pedale, venga ad arrestarlo ri-

conducendo la leva nella sua posizione primitiva, vale a dire in
contatto coll'elettro-calamita.
L'azione delPelettricità si produce nel modo seguente:
Il filo del rocchetto è in comunicazione da una liarte col .corpo

della macchina, e per mezzo delle ruote e delle rotaies col suolo;
l'altra estremità è prolungata con un filo che, discendendo sotto
la macebina, pon termine ad una scopetta metallica isolata e fissa
in utia tal posizione, che i peli oltrepass 10 $Ì qiiaÏche centimetro

le parti piil sporgenti della macchina.
Sul binario ed alla distánzi Vòluta dal disoo, å tröha nii pezzo

detto il boktatto $sso, fotmato de una avérà in legno, posta
longitûdinúltaente fra le fotaie, portata da sostegni in ferro, e ad
ur.a tale altezza che non possa essere tocèata dalle più basse parti
della locomotiva.

Questa traversa in legno, ricoperta di un intonaco isolatore,
porta alla sua parte superiore una foglia di ramo che, per l'inter-
medio di un filo conduttore, di qualsiasi lunghezza, è messa in

comunicazione col polo positivo di una pila. Il polo negativo è con-

giunto ad un commutatore che lo mette in relazione colla terra,
quando il disco è volto alla fermata, e l'isola al contrario durante
tutto il tempo che il disco è rivolto dall'altra parte.
La maggior parte dei dischi sono già provvisti di questo com-

mutatore, che fa funzionare attualmente una suoneria, in modo

che il filo di questa suoneria e quello del contatto fisso essendo
d'altra parte congiunti al polo positivo della medesima pila, si
può dire che lintroduzione délPapparecchio non apporta alcuna

aggiunta o modificazione al disco esistente, qualunque ne sia 11

sistema.

Al passaggio della macchina la scopetta viene a fregare energi-
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camente il contatto fisso: se il disco è a via libera, non si produce
alcun effetto; ma se il disco è volto alla fermata, la Iamina di

rame si trova per questo fatto in comunicazione con una sorgente
di elettricità, e, al passaggio della locomotiva, il contatto della
scopetta inetallica sulla lastra, completando il circuito col mezzo

dei rocchetti, del corpo della macchina e delle rotaie, fa immedia-
tamente partire 11 fisehio.
Ùoperazione si è sempre fatta istantaneainente e con regolarità

in tutti i tempi ed a velocità che sono state spinte fino a 110 chi-

lometri all'ora, quando pure la lástra di raine era ricoperta appo-
sitamente di uno spesso strato di malta, che la scopetta ruppe,
stabilendo il contatto. Epperò non deve neppužemettersi in campo
l'ostacolo, molto meno difficile a vincersi, che risulterebbe da uno
strato di nevä nei Rostfi clin11.
D'altra parte, l'apparecchio non è mai stato indebitamente fatto

funzionare, durante la marcia, dai soprassalti o dalle scosse della
macchina.
La sua semplicità stessa e la solidità con cui è stato costrutto

non possono far prevedere alcun ulteriore disturbo.
Di piccola dimensiohe, il posto in cui è fissato può essere scelto

secondo il tipo delle macchine. Esso non esige alcuna manuten-
zione per parte del macchinista.
Le scopette in uso, dacchè si incominciarono le esperienze, fun-

zionano ancora, dopo un anno di servizio, non ostante le sfavorÞ
voli condizioni, risultanti da agglomerazioni di malta sul binario
in ripaiazione in una parte del percorso giornaliero.
fši suppone che esse dureranno per lo meno due anni e potranno
allora venir con poca apesi cambiate.
L'impianto del contatto fisso che è stato descritto è quello adot-

tato sulle strade ferrate del Nord, nelle quali i dischi a distanza
sono muniti di buonerie elettriche.
Pelle Compagnie in cui non esistessero tali suonerie, basterebbe

stabilire vicino al disco una pila il cui polo positivo comunichi
colla lastra di rame, ed il polo negativo sia in comunicazione con

un commutatore posto sul disco ed avente per effetto di comple-
tare il circuito quando questo è messo alla fermata.
La Compagnia del Nord, dopo di aver adottato il sistema di 11-

schio elettrico, ne ha prescritta l'applicazione sopra una cinquan-
tima di locomotive a grande velocità, circolanti da Parigi ad
Amiens e da Creil a Tergnier, dovendo in seguito adottare defini-
tivamente e generalmente quest'utile segnald, inventato dai due
fra i migliori suoi capi di servizio.
Questo piccoÏo apparecchio è ricco di utili applicazioni; modifi-

cato a seconda delle circostanze, s'introdurrà in tutti gli ¿pifici
come avvisatore.

Incendio di un ipiroseni°o. - Al Times telegrafano da
Piladelfia il 10 novembre:
Il piroseafo City of Waco, proveniente da Nuova York, che

erasi ancorato fuori deÏIa rada di Galveston durante un uragano,
ieri mattina prima di giorno fu completamente distrutto dal
fuoco.
Gli uomini de1Pequipaggio ed i passeggieri, vale a dire 70 per-

sone, tentarono di salvarsi nelle lancie e nei canot'ai di bordo che
la tempesta trascinò lungo le coste del Texas, e si teme che ab-
biano miseramente naufragato.

BORSA DI BERLINO - 16 novembre.

15 16
Austriache

. . . . . . . . . . . . . · • · • . 477 - 482 -
Lombarde................... 174--- 177-
Mobiliare...........,....... 325- 32850
Rendita italiana . . . . . . . . . . . . . . .

69 50 70 50

BORSA DI VIENNA - 16 novembre.

15 16
Mobiliare................... 19230 19260
Lombarde................... 10050 101-
Banca Anglo-Austriaca . . . . . . . . . . . . 88 40 88 20
Austriache . . . . . . . . . . . . . . . . . . 274 50 275 -

BancaNazionale............... -- 913-

Napoleonid'oro................ 914 914

Argento.........;....a..... -- 10515
Cambio su Parigi . . . . . . . . . . . . . . .

- - 45 25
Cambio su Londra . . . . . . . . . . . . . .

- - 113 95
Rendita austriaca . . . . . . . . . . . . . . .

- - 73 10
Rendita austriaca in carta . . . . . . . . . . 68 75 68 85
Union-Bank.................. 6880 875

BORSA DI PARIGI - 16 novembre.

15 1ð

Rendita francese 3 010 . . . . . . . . . . . . 65 32 65 80
Idem 5010 ............ 10315 10370

BancadiFrancia............... -- --

Rendita ifaliana 5 010 . . . . . . . . . . . . 70 9.5 71 75
Idem 50(0 ............ -- 7187*

Ferrovie Lombarde . . . . . . . . . , . . . . 217 - 223 -
Obbligazioni Tabacchi . . . . . . . . . . . .

- - - -

Ferrovie Vittorio Emanuele (186Š) . a . . . . 216 - - -
Ferrovie Romane . . . . . . . . . . . . . . . 61 - - -
Obbligazioni Lombarde (God. luglio 1875) . . 230 - - -
Obbligazioni Romane

. . . . . . . . . . . . . 217 - -

AzioniTabacchi................ --
-....

Cambio sopra Londra, a vista . . . . . . . . 25 18 l i2 25 19
Cambio sulPItalia. . . . . . . . . . . . . . . 7314 77(8
Consolidati inglesi · · · · · · · · · · · . . . 94 - 94 518

* Fine novembre.

BORSA DI LONDRA - 16 novembre.

15 16.

da a da a

Consolidatoinglese . . . . 94112 94518 945i8 - -
Rendita italiana . . . . . . 70 518 - - 71112 - -
Turco ........... 23314 23718 24114 --
Spagnuolo . . . . . . . . . 17 112 17 518 18 118 18 3(8
Egiziano 1868 . . . . . . . - - - - - - - -

Egiziano 1873 . . . . . . . 54 - - - 56114 - -

BORSA DI FIRENZE - 16 novembre.

15 16
Rend. it. 5 Ot0 Sod.1°ren.1876 75 50 nominale' 75 55 nominale
Napoleoni d'oro . . . . . . 21 81 contanti | 21 79 contanti
Londra 3 mesi . . . . . . 27 12 > \ 27 20 >

Francia, a vista . . . . . 108 85 109 05 »

Prestito Nazionale . . . . 53 50 nominale - -
Azioni Tabacchi . . . . . 800 - > 809 - nominale
Azioni della Banca Naz. . 1940 - > 1940 - >

Ferrovie meridionali . . . 328 - nominale 328 - >

Obbligazioni meridionali . - - - -

Banca Toscana . . . . . . 1040 - nominale 1042 - nominale
Credito Mobiliare . . . . 650 - > ! 651 - >

I I
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MINISTERO DELLA MARINA

Ufficio centrale meteorologico

Firenze, 16 novembre 1875 (ore 16 20).

Cielo coperto sul basso Adrintico e ad Urbino. Sparso di nubi

nel golfo di Napoli e in Sicilia. Sereno altrove. Pioggia a Bari.
Venti forti delle regioni nord nel centro della penisola, al nord

della Sardegna e all'ovest della Sicilia. Ponente forte a Torremi-

leto. Mezzogiorno forte a Palascia. Mare agitato in alcuni punti
dell'Adriatico e a Portotorres. Grosso a 8. Teodoro. Pressioni sul

meytate di 2 a 5 mm. nell'Italia superiore e in gran parte della

centrale; diminuite fino a 4 mm. nella meridionale. Probabile che

i venti del primo e quarto quadrante estendendo il loro dominio

agitino in più luoghi il mare lungo le coste dell'Italia meridionale.

Osservatürlo del follegia Boniano - 10 novembre 1875.
ALTEZZA DELLA STAZIONE 4Ûm, 65.

7 antim. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 163,8 765,6 765,8 767,8
a 0 e al mare

Termomet. esterne 10,6 16,4 17,4 11,0
(centigrado)

Umidità relativa... 88 51 49 69

Umidità assoluta... 8,51 7,03 7 32 0,79

Anemoscopio.......... N 6 N. 10 N. 13 N. 6

Stato del cielo........ 7. cirri 10. belliss. 10. bello 10. magni-
cumuli fleo

ISSERVAzIONI DIVEssa

Dalle 9 pom, del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)
Termometro: Massimo- 17,4 C.k13,0 R. | Minimó- 9,3 U. - 7,4 R.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 17 novembre 1875.

Valore Valore CONTANTI
. RINE 00BRENTE FINE PROSSIMO

Y A LOR I GODIMENT
- ------ !!0mÎlale

nomlaale ersato
LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

I

Rendita Itsliana 5 0¡O . . . . . . . . . . . . 1° semestre 1876 - - 76 17 76 10 - - - - - - - -
-
-

Detta detta 3 010 . . . . . . . . . . . . 16 aprile 1876 -
- -- - - - - -

- - - - - -
- -

Certificati sul Tesoro 5 010. . . . . . . . . 4e trimestre 1875 637 50 - - - - -
- - - - - -

- - - -

Detti Emissione 1860j64 . . . . . . . . 16 ottobre 1875 - - 80 - 79 95 - -
- - - - - - - -

Prestito Romano, Blount. . . . . . . . . .
- - - - - - - - - -

- - - - - 17 50
Detto detto Rothschild

. . . . . . .
1° giugno 1875 - - - - - - - - - - -

- -
- 79 60

Prestito Nazionale
. . . . . . . . . . . . . . 16 ottobre 1875 - - - - - - - - - - -

- - - - -

Detto detto piccoli pezzi . . . . .
- - - -- - - - - - - - - -

-
-
- -

Detto detto stallonato . . . . . . .
- - - - - - - - - - -

- - - - - -

Obbligazioni Ben! Ecclesiastici 5 010 . . - -
- - - - - - - -

- - - - - - -

Azioni Regia Cointeressata de'Tabacchi lo luglio 1875 500 - 350 - - - - - - -
- - - - - - - -

Obbligazioni dette 6 010 . . . . . . . . . .
- 500 - - -

-
-
- - -

- - - - - - - -

Rendita Austriaca
. . . . . . . . . . . . .

- - - -
- - - -

- - - - - - - - -

Obbligazioni Municipio di Roma . . . . . 1• Inglio 1875 500 - - - - - - - -
- - - - - - - -

Banca Nazionale Italiana . . . . , , . . .
- 1000 - 750 - -

-
-
-
- - - -

- - - - - -

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . .
- 1000 - 1000 - - - -

-
- -

- - - - - - 1400
Banca Nazionale Tescana . . . . . . . . .

- 1000 - 700 - - - - - - -
- - - - - - - -

Banca Generale
. . . . . . . . . . . . . . . . - 500 - 250 - - - - - 477 - 47ß 50 - - - - - -

Societ&Generale di Credito Mob. Ital. .
- 500 - 400 - - - - - - -

- - - - - - - --

Cartelle Credito Fond. Banco S. Spirito 16 ottobre 1875 500 - - - - - - -
- - - - - - - 390 -

Compagnia Fondiaria Italiana. . . . . . . lo luglio 187ö 250 - 250 - - - -
-

- - - - - - =
- - -

Strade Ferrate Rotnane . : . , . . . . . . 16 ottobre 1865 500 - 500 - - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 600 - - - - - - - - - -

- - - - - -

Strade Ferrate Meridionali
. . . . . . . . 1o luglio 1875 500 - 500 - - - - - - - - - -

-
2
- - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . .
- 500 -• - - - - - - - - -

- - - - - -

Buoni Meridionali 6 per 100 (oro) . . . . .

- 500 - - - - - - - - -
- - - - - - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . .
1 ottobre 1875 500 - - -

- - -
-
- -

- - - -- - -
-

Società Romans delle Miniere di ferro .
- 537 50 537 50 - - - -

- -
-
- - - - -

-
-

Società Anglo-Romana per l'ilL a Gas. . lo luglio 1875 500 - 500 - - - -
-

-
-
- - - - - - 525 -

Gas di Civitavecchia
. . . . . . . . . . . . .

- 500 - 500 - - - - - - -
- - - --

--
-
- -

PioOstiense.................. - 430- 430- -- --
--
--
-- -- -

Banca Italo-Germanica. . . . . . . . . . .
- 500 - 350 - - - - -

-
- - -

- - - - ...

O A MB I GIORNI LETTERA DANARO Ë010ÍRBÌð

Prezzi faret ,
Parigi.................. 90 -- -- --
Marsaglia . . . . . . . . . . . . . , , . 90 107 50 107 25 - - 26 sem. 1875: 78 27, 30, 35 cont. - 78 42 112 ne.Lione .................. 90 -- -- --
Londra . . . . . . . . . . . . . . . . .

90 27 10 27 05 - - Cert. emiss. 1860-64 79 95.
Augusta•-.....

......... 90 -- -- --
Vienna • · · · · · · · · · · · · · · · · 90 - - -

- - - Banca Generale 477, 76 75, 76 50 fine.
Trieste ·•••••........... 90 -- -- -

Oro, pezzi da 20 franchi.
. . . . . .

- - 21 75 21 70 - -

Sconto di Banca 5010 . . . . .

Il Deputato di Borsa: GALLETTI 11 SigdggÖj A. RT.
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Direzione compartimentale di Torirro

AV¥ISŒ D?ASTAu
Essendo andata deserta liÚiifŒfi idfa ayetiákålati mèi iioffii 20 aget

9 gen ti Bra Yörg ist à si finitowylitigiWWWr atliFa¯dde¾ E
o i 1 a o de se ione dei dazi di consulho go-diar.e del giorno 3 dicembre p. gggggluogo presso quèsta Direzione com veiñàÑvi net di6iassette comuni aperti sottoindicati, del cireoudario di Ter-pártimental uria nuova asta apartit segati con condizioni miglidËAte per l Inini Jmereeë, ed esppadegi presen‡ata un'ddar a getegifónglannuo di lirefornitypt up go di fe. 206& pali diodÑ&lyno sggtwg agarin 15,200, dopo di essere rinseiti infruttuäl i llue iiieauti nerimentati neúgiorni

per il peÑodo coÀtinudtialidi h9eilcin il cominciare dal1876 22'Éttobre e (növembre, giusta gli avvisi del 16 e del 30 ottobre, si rende

L i a i, dal gennaio 1876 al,81 di re 1880.dislire 1Û 289 e cioÃ: 2 Ïl anotie anätiëËi sygilio è fissato nella suddettaiŠmÃÏa re quin-

Quantità dei pali -

Per feri caencei a m i ËÙevÍati, si a arm r mezzo di offerte segreten ce met a pressbuitgesta IIítéidenzaþnål modi stabilltDhaDèëgolament sull €Åtabilità
generplg dello Stato, approv40 con Regio decreto) Aetternbre $7¾ n. 5852,

A
Total in a 2 metri del aprend# Tasta aÍlà ore dddief irneridia'ne 'del giorrib 22 ilövéinbre 1875.nous pelquinquennio punta dallabase ai eni

Aophiunque intgnia copcorrère alPappalto dovrkunire ad ogni scheda dioffŠrta lai ptova di avete depositato a garanzia della medesima nellaiTeso-
N. 515 N. 2575 6 50 30 50 9 4685 28115 rerigpriarineiale und somais guale ad un dodicesimo déféÉtfòWècgggg4 aggy
> 1030 > 5150 7 50 36 56 10 10300 > 51500 base del guale viene aperto Pincanto cioè lire ,piillegnecentesessantasette
» 515 » 2575 8 50 30 56 41 50 5922 50 29012 Bygg
.u-------- 5° L'offèrente dovrà inoltre nella schedy indicare il domicilio da lateletteNTEé066NMOS0g a v s n - 1 e 0887:59Rh287b50 leili tit üÃþolfiSkåèlIS¶foîÏnâ¾
T le fornit ra verrà a giudicata it"'tdiŠli rÛ jiffËFèýt bifá la¶ñpiggy Ëdà si teli¥ ÁlääW cõiitNdÉflÉ¾iŸerÑ%Ëtd þÁŸpdfiióië n
o¾ifo Bif¾hé TS l'66iÏ€tWifâ©d§fjiaftWN#13 cóKG Eiñž¾faniÌÏt 6• Presso questa Intendenza di Finanha,e regióÌÑÂoÏ di Te
a itel efŠý6ÑÈ$i Ñ#siÏ$ la Throhißke bonigä n t$1¿ Ëddig ínitii Idiêlés Defálã^e'C6rldónd ààFahËð os cáþi deb1Ÿ$Ñ ÈŠÌÊe hddo ifordigrW leñé déÏ c6ñífått?dŸ þ¾o

h illtÉià SittádÝbgŠ8 f Ë¾afiÏrBiß 'è'àð Iggd ßŸ¿ Wo Presso l'Intendenza di Finanza inoltre sarà ostensibile l'elen o dei éÀfnui
all'atto dell'asts,indicheranno il ribasso del tanto pe? nÈÙóñ dig lŠëi jf¾éfd egú&tå bl s nonéllé ÈëÌ et nSËË 0 che si
r*LàlW illtBÌ14e fâfg=sgitã ÌÍòiñ&å46 iËÕ1dâëfilipfeféltai tha?¾ñWaibúdãËti ëôl GWerno, cóRa infãazÌÙ$ §fi alAnt a mentó

Lh tin KW41ëi pigli 'Bá¾orfiffbräghiàálib MvŸà¾£fšf tðiliglëtädiaiif déç perciaoûlifid/añëlië jie glŸëifèfti"deli ali þÏ dêÚcapitbl t d'onergty p iniP¶hilfalcfiÃ¢Èì aýàld detPhuif6Aetëead*Tiántaddi=Wgni siiësi, ma 84 Facendedi tußgó all'àggnidißizidh är pgnÌiegè†gil bontgor a
una stazione ferroviaria ådélifëllíby¥s idiëÀBitô¾hii¾thètfi da T riñeFa viso, scadendo col giorno 5 adŸëib lld 12 ineildi¾ l perfãdg d tiernpa
se itgiddaforditorab AD - -a potelfolf€rtâRiël ventésim a3tèin ni délIVític 98 dêI regöláin to di
Ilmpa atífent¾det13atninarktsca=4ellsafornituraxannuás sarhafattotannp per oñtabilii suèditäté?

anko¢eongegan:cetirplekineseguito a olhuidornei tuodistabiliti nel capitolato. ScQtiglokaSeñgåñõ in t Ihpó*util pre édtitë o rÝ sm lÉilf,"a $rnilii
Näg¡gäranno 'ainmëng& all'astraseinonile perdoninzieondseintesi§dnea adcass Àelfart. 99 debregolaidéntõ niedesiälöisi"pritilifieheWl'ityi pé a ih in

samere la fornitura e previo il deposito di lire duemila, che sarà restituitosg> egrito dadenerailll giorno e ditetúbt 1875 alifore ilódibi nÑridiËÑe etime
asta compiuta a tutti i concorrenti, menoggquglgggggrgggegp aggiudi- tôdd'dell'estil ione delle candelöi
cat g ¿qale geggeptiguitoa soltanto dopo sti¡iulato il contra%tc. 100 Entro doWeigiofài dalla data del à libefainènt 1ü tiiti deÎ Ág attL iûdicatitt 69¾"sottoßfariŠktifŠÍiÀlÈÏposizioni portate dalle vigenÌi 11delibei•átairi dovràtaddikeftite alla sfi)ñiazfüne à l bónt nÑìnä deO
le
it e t bS 6 Éifè$ ËcáŸiË dél 1 é ' i ip 1'I i yteýãdi tilffoi Áà em rinay ramataqte amoreto aa registegray a ete

, esivi giaS ziß aúliigiti 16 i éré jlA quello successivo alÌ'asta per_are- effetti deÍl'arliË IÈÌ2 1 precitato regölamento
sentare le.offerta di i aggiudicazione, le quali non po 1 Qualora l'incanto r uscisse deserto,)si stipuler¾il conttatto a truffativa

e o a r p a a 1 t in quàsis'tiffà ne capoluŠglÍ i iÑcon-
del 1 (ipelpbre. 49V4 a pai.I dyicyepgan appaltati nelle3prin

O'orino, I novembre 187& cip it d egno, e ne giornale di Sicilia nel quale si fanno leãnher60 Dwe a ior gall.
GIRooNii IWirkU BAIR leif i comuiiFJ cii·bond io di Turinini Anereie

AÏia - 2. Klimingg - 3. Altavilla Milicia - 4. Baueins - 5. Caltavuturo -
Dakigen ini 85 oviperzanirue D. 11,000 6. Captronovo di §ieilja 7.,Cegià Diana - 8 Cerdy 9. Godiano 10 MežL

azio conSIDÑO S ÛÊt a per annuelire 120&? 11 a q a igre R - 12. eg ú;nba - 13 SciiàÑ- 14.
All ora m.ggefFèõÿr 80 rdhgderà nella Officina Edilizia ad un se- Talermo, 15 novembre 187conde pjrb li htcanjó cdiggt tinzione delle candele per l'appalto dei - -- -

'

L'1standante di Fiàànzad MUFFONE:deltf) pe anái 6 4 g,egna 1 6 sugli estagli innaufšifÑ¡ríläti,*con
aggiudicazione disti an omanlativa ãef oredwi igWotSofférentlee qualtidque Provincia di Roma Ôir ario di Viterbti

1 r

resso gli.ufAci di questa segrgteria comunale e per giorni 15 dalla datnVÍS del presente avviso sgno egposti gli attj tecnici relativi al progetto ditostfuzone della strada comunalfobbligatoris, della lugghezzadi metri459029, chesen a Il riiminil di ilye cotrázidtiale di dal comuäe di FalériA artijgpl tirrÏiorio á ÉÏÑoano FÏaminio.re iTá d èbn a fénzi 30 àëttembfe Ì87 S iti dhÌ vifa inteiësse a gran a conoscenzi ed a presentare entra

eilio delesi agtonie 016 Gi
d ht p s 1 apposito verbale dfi$ttoser.iiëtsÍ dalfop§ nente o per

se ciía opi la nob r d erte iËòl re che il progeito iË dÌëÒ0iaiËeasluogo di quello prescrittosp Ladayich& dagh articoli 3, 18 e 28 della legge 25 gitigne 1865 sulla esprolíti zioné pefm
g gggubblica ateppinL4ellasuc- papaa di pußblica.utilita.sesi

a sentenÎË¶àilŸarticolo Ë3 Óodig Datb*a FäÌËrial il 12 ngvembre 18
ile. Il Sindaco j. CASTIGLIA AÚGÌJSTOAyyggwro Gipsµm. 998 ICAgre¢«ritoomnuninÂxuvMIo•
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CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE DELLA DIRAZIONE N SÉNÍŸÊ tÍJTä R FIRENE
AVVISO RASTA.

Si fa noto che nel giorno sei dicembre 1875, ore 10 antimeridiane, si procedbrà in Firenze, via San Gallb,Àl edale principale militare, piano ter-
reno, avanti il Consiglio d'amministrazione suddetto, a pubblico incanto a paÍrtiti segreti per appaltg delle seguenti provviste

--
.

nauti Prezza pärt Samma TIÈRMINI
Indienione degli oggetti quantita per ciasum Mun ,° "joue

yet¡g per ogni lo to lotto ogni lott per le consegne

1 lié*dfl>È
. . . . Chil. 70,00 1 0hii 70, 0 le i 1 0 9000 fiiteilidòAdippaibno

capitoli speciali.
2 Latta in fogli - Marca G. M. . . Ca sette 200 Camette ß00 Alla canett4

ßiaga puro --- Karea Banco . . . Chil. 700 1 Chil. 00 Al chil 11 4 2 50 2 0

$iËl i•o ii #vo . 0 il. 150 il. 150 Al chil. 65

Legna da ardere forte . . . . . Mii•iagr. 400 Miriagr. 400 ALmir. 2fi
1 2 5 Í01

6 Derbokolorte . . . . . . Miriagr. 300 Miriagr. 00 Al mir; $5

Ondté dilegno per imballaggië . Nuniëro 900 1 N( Ëa 000 Ogáuni 2 ße 2p 0 • 200
.

ÌÌÅonaízioÃi'iÍ'Ë älto sono ëisÏbili presso Ï'Âmministrazione di questa Di li di rendita pubblica dello ßtato al portatore ai valorejdi Borsa dp1giorne
rezione e i gretti militaripelle località in gui verrà fat‡a la pube anteegdente a que)1ofa cuidi fa 11 4pposito.
blicazioli pyes ate evyiko. I depositi pregap 11 Çagsiglio. d'amministrazione ove há Jugge l'ipeggte do-
ØÍl ace ti all'asta potryng far Alfette per uno o più lotti mediante Franno farsi dalle ore 8 al)p orn 11 agt, del giorno idicemþre 1876.

seliŠÍÑ È 3ràÍäte suggellati scritte sy parta filigranata col bollo da Saranno considerate nulle le offerte che manchino della firma e suggellosu-
una lira. igdicati, che 409 Wieno stese su parta de 49119 da L. 1 o che contengano ri

Ì lineramento segulrà lotto per lotto a favore del migliore offerente elle aþryp e congizioni.
nŠ liuo partito suggellato e firmato anà offerto ai prezzo suddetto un ribasso Sarà facoltativo agli aspiraati all'appelto di presentafe i loro partiti ai Di-
di un tanto per cento mpggiore o per lo meno agnale al ribasso minimo sta- ettetti militari sopra pyrertiti; ma.ne sark tenuto ocosío solo quan(0 pervent
bilito in una scheda suggellata e déposta sql tavolo la quale errà aperta ggnp a,questa þirezione priWA dell'apertura (ella 89þeÀs el seryg.di hasp,
dopo che saranno riconosciuti tutti i yrtiti presentati, alfinganto e gonati güieigmentoßeFeffettuato deposito.
I fåtali, ossia il termige utile per gr3septare ug'offerta di ribasso non inte Le spese tutte relative agli ineanti d ai contratti, cioè di carta bollata, $

riore al ventesimo sul prezzo di aggiu licazione, sono fisssati a giorpi 16 decor stampa di insetsione, di:registro, saranno a carico del deliberatario. Sarà purtribili dall'una ppmeridiana del giornog i deliberamento (tempo medio di Rogna a suo carico' la spesa degli esemplari dei capitoli generali a speciali che si
I concorrenti per essere ammensi all asta dovranno fare presso la Cassa del näranda impiegatt nella stipulazione del contaatti e di quelli che l'appaltatorg

Consiglio d'amininistrazione Imddetto,yvyero presso quelle degli altri Distretti richiedesee.
aventi sede nei capoluoghi di Divisiane militare, o presso le Tesorerie del
Regno, o la Cassa dei depositi e prpat ti,il deposito della somma come sopra

Ë iregžë, ad i emb e 1875.

stabilita per cauzione. Tale somma do rà essere in moneta corrente od in ti- 09 I Direttor ei Qo L P DO URIA.

6036 AVVISO. Ps•oyincia di Roma - OÑrcondario di Vi‡erbo E0 ZIONË.
rogante o eÏnt CORUNE NgFALERIA ej
comm. Guglielmi, di Frosinone, nella Nazione Re d a
cancelleria della pretura del suddetto AVVlŠ0.
SW,"T:ie°,i°'ain n°."..id a del de Presso gli uffiel di questa segrëterid toniunale e perþorni 15 dalla t seii ne ha e a t i gue
lui genitore signir Trancesco Antonio ddl presentë aŸviso sonà esposti tutti ÀII atti tëënicf rëfativi al 1)rdgetto d decreto:

comm. Guglielmi col beneficio delPin- eWstruzidae della strada comunale obliligaþoria, della lunghezza di metri 4340 71 Veduto il verbale in dato quindief
ventario, che dalla strada di Ùivita daà$llana afriva.a Faleria. settembre niilldottonentosettantacinq

di reeno ee n24 corr n em eene a le r
Si inyita chi vi ha interessä a liÑnder e coliosõenza ed à piëii ntarë entio q re 1 oammeeDet Ïi 20

nove antimeridiane, a richtesta del lo- 11 dettp permige le esseryamom e le ecceziopi ghe avesse a Igugvestp, Qgest9 ger nrma Ågvizza) sticeynto Asl vice-
dato signor Dolliemco Antonio Gugliel- líotranno essere fatte in iscrifto od a vo e ed accolte dal segretario comunale cap elliere gi sta Corte signor Am-
mi coerede testamentario. del suddetto (o da dhi per esso) in apposito verbale da sottoscriversi dall'opgongage o peg mirgti Rigt n Battista in legit-
gegigare Erancesco Antonia, si proce Waá da due festiinödi

tima assenza folare cavalier Gal-

mee il Ven rio dei b i essi t dal Èi AVVéfte inoltre cËe il brógetto in iscorso tieri luogo di queno prescritta enl IW% TaCRfat?Ji¾",Plit
mediante l'opera el so t Befitto notáro dagli artiãolf 3; 10 V23 ddIla legge 25 giugno 1865 sull'espropriasi ne perican nor Natatta Vincenso Luigi Maria fb
nel domicilio abbandonato dál suddetto di þttbbÌica utilità. io getdérangiscarlo PAlatta a P
defunto, posto in Frosinone, in contrada Dato a Ëaléfia, il 12 riovem e 1§76. BA 9 ßŠtoe ÑAi 9

y c o , a Il Sindaco ff. CASTI LIA A GUST n
ißilifòWVoti pre a

re itarij. 5999 grgaria pornunale o tösi personalmentaal primo president¥
Frosinolie, f6 novembre 1975. 31 4. Op.rte dichiar che nise

Imaro MINOTW RO E $ÎBOR
.

YOR inV Î O

AVVISO. ÛÛ¾¶¾Ë 91 NALL a e siccome idittò solén ië ni Re
(3* pubblicazione) suo figlio il signor Fianchini Nan9

IPsottoscritto Francesco del fu Giu- Presdà iluesto unleio coniunale e per gioriii 15 dalla da a del piesinfe avi levarNicolz Giova i st da genit

e Iti, di acca, aLogni fine viso sono esposti gli atti tecnici relativi al progetto geoitru long dglja strada ' tgnit eb ttezz lo S
o a i

One il tribuŠlee civile e coi•rezionale comunale obbligatoria Ganepina-Valiergtic-Vignanella, della lunghezza di ch gro nó tiu udfei Taário inil1¥óttbee
di Lucca con suò dee elo deT25 sat.. Iotädtri8 365 88, che dalla Porta di S. Sebastiang (Canepina) arAivaal colLflue tinguàntaset col nome gli Nicola
tembre 187&haantorizzatolg Direziane di Bassanello. Valini, dóñijellidtò uré in golila
Generale del Ðebito Pubblico delR S'invita chi vi ha interesse a prenderne coAoscenza ed a presentarmaatra avale, assistit(VHäl ;c Ýipo
n a eaa ese e zdin il detto tefmine le osservakioni e le eëeezieni che avesse a muovere. Queste a todeaH
di Tife centosettanted inscritta in testy pdfriano essere fatte in iscritto ed a vdée ed accolto daksegretarip corannale eikpedsle*d df6 Ir
della defunta di lui moglie Annunziata (o da chi per esso) in apposito verbale da sottoscriversi dall'opponente o per Roma che prestò il suo co
del fu Angelo Zoppi, di Lucca, della esso da due testinioni. allgua voltà dichiaritó d

tesso, co alec tÎn o
et « ' Si avverte iñòltre clie il progetjo in discorso tiene luogo di queÏlo prescritfo e con útire alla fatt zio?

e quindi a tramutare detto certincat dagli articoli 3, 16 e 23 della legge 2ö giugno 1885 sull'espropriazionó per dausa ventitrè äet mb e oeentos
nommativo in cartella al portatore. di pubblica utilità täntacin , goll or ?

Lucca, 20 ottobre 1875• Vallerano, 18 novembre 1875. latt
5582 FRANCESCO Îü GIUSEPPE ÜARSOTrl• 4000 n ßiddaco y FLORIDO FLORIDI. I ne;
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est e OM ONTABILITÀ GENERALE
cinq e col quale fu delegag 1 primo

e in re prr ecogliere e oppor-

di a o docci ti allegati al sterbale
Capitale sociale o patrintoniale accertato uti llaAngla circolanipne, L, 48,750,000.

14 fede dinaseite dillic:1÷ IJ

Ue12Alistantee loftWe°rif I T Iv o -

tre Palatta cominissario, Cassa e riserva . . .
.

. . . . . . . . . . L. 71,864,481 01
2e Ricorso di «Vincenzo Palatta in Cambiali e boni a scadenza nog ynaggiore di

data venti Agosto milleottocentoset-
, Ïx. 47,118,089 20

tantacinque firmatoAlessandro Emidio
Picelniniprocuratore. pagabili in carta id. maggiore di ß mesi ,, 500,598 77
3 Fede di ilààòità del sig. Vincënkä Portafoglio Cedole di rendita e cargelle estrqtte . . . ,, 269,395 92 58,354,608 79

Palatta spedita il di sette aprile mfl- goni del Tesoro acquistati direttamente . . ,
10 60þ79 90

IceottoceMnatosenitantadcz e rmatnaFra CambiaÌi in mon ta medallies . .

Castro dei Volsei. Titoli sorteggiati pagabili m moneta me llieg ,

Xttà di nätorietà del primo set¯ Anticipaziong . . . . . . , . . . . . . . . . 32,218, 8 Si
c

( Fondi pubblici e titoli i proprietà della Bänea. . ., , . L. 7 9 1 &Ò
di Roma constatante lo stato libero Id. id. e onto della massa di ríspetto. '

F 8,301,TSB 95dell'adottante sig. Vincenzo Palatta 14. 14. el fondo pensioni o eassa di previdenza .

Viste le inforypazioni raceolte dal E fetti ricevuti all'ines o. . . . . . . . 461827 55
primo presidente in forza d61 succitato Crediti . . . . . . . . . . . . . . . . 5,148 83 i
decreto della Corte i soirerenr.e

. . ,, . . . . . . . , , , , 875,083 SS
Sentito in dan16fa di Consiglio if Depositi . . . . . . . . . . . . . . . , ,, 398,966 6¾Pub¾lido Mildstettr rappresentato dal Pai•tite variä . .

'
. . . . . . . . . , , , 13,184 4ßf $1

sostituto procuratore generale signor
cav. avv. Luigi Arnoldi, il quale ha Toura . . . L. 286,813280 56
conchiuso_ di farsi diritto all'adozione spese del corrente duencImio d liquidarsi all insura di esso . . . , 4,38655343
e quindi si e ritirato;
Vista ancora la fede di naseita del TOTALE GENERALE . L. 239,709,834 09

Vindenzo Pálatta; dalÏa quale aýpari- SS I Y
see che desso è nato il due agosto mil- capitale . . . . . . .

. . . . . . . Ig. 35,852,287 0leattgeentedieciaoxe i lirassa di rispetto . .
.
. . . . . . . . . . . . . ,, 1,778,132 7

Visti gli articoli 214, 215, 216 e se- circolazione biglietti Banda, fedi di redi o ai nome del Cassiere, beni di cassa . ,, 118,287,876 50güenti del Codice civile, la Gorte de- Conti correnti ed altri debiti a y taC( ;
. . . . , , , 42,870,048 92

libpppdp yn camera di Constgqo per Conti correntied altri debiti a s ma . . . . , , , , ,847,927 04
rapporto del ednsigliere dèlegato, Depositanti oggetti e titoli per cus¾dia, garanzia ed altro

. . . . . . . . , 15,398,966 ßt
Dichiar Partite varie- . . .

. . . . . . . . . . . . .
. , 11,795,847 4T

Che si fa luogo all'adozione del mi-

ya pi I een to gnpoti naae co Rendite del eprrent esercizio d iquiderai allg chiusur esa .
7 76

ma, per parte del Vincenzo Palattafu TOTALE GENEEADE. L.28970983109
Carlo, natso a Castro dei Volsci,gd en-
trainii domicni i Roma; $3tif3 e NO assä e Riserva.
Che copia autentica del presente de-

138 àcretosia pubblicata edaffissaallaparte
1 12

('ggde c uti d'emÎssio 0

altreal inserita nel Giornale flieige del 1

iia"ogi;¶g $2¶ñ• aeno yto a Vai aue si nese, her cent
prima sezione civile, neÎ 41 dieci no- Sulle cambiali ed af i eRetti di omm reio . . . . . .

Vembre milleottocentosettantadin le Stille cambiáli pa If iri.m tal
. . . . .

dal signgri iraglia . B-40mm.,Giu- Sulle antieipazio di titoli Väl rf
. . . . . . . . . . . . . . 6

seppe pµmo presidenta senatoré gel Sulle anticipazioni di sete . . . . . . . . . . . . . . . . a ,,Rëitno, Ifruni 4¾v. Giaggino, págliël Sulle anticipazioni di altri generi . . . . . . . . . . . . . . ,, 4, 6motti car. Biagio, Ðe Ýasqualt comm. Sui conti correnti passivi . . . . . . . . . . . . . . ,, 2, drGaetano, Volpi Manni CaW Paolé, i
ira l næ- un G ielmotti Biggšš gli d it al nome del Cassiere, Boni di cassa a circolazione.

De Pa quali est. P. Volpi Manni - yALORE: da L. 50 NUMERO: SSÛ,418 SOMMA: L. î6,8È,900 .all cand. da L 100 865,586 ,600 ,Reg. con marca da bollo, annullata a da L. 500 51,574senso di legge. dp L. 1000 16,745
Per copia conforme speditä per gli

adempimenti di legge, Toyai.ú . . .

Roma, 13novembre 1875. iti add Î fit li da l vafei di corso.
Rew nèn N. 503,205 L. 251,602 60

Efr 1
,,

1 800,769 ,, 1,89(¼7699· ,, 2
,, 902 , 1,604(1 pubblicazione)

,,
5

,, 2,047,830 10,239,150A forma dell'art. 827, num. 5 gißo- ,,
10

,, 291,215dice di procedura si fa noto che nel ,,
20

,, 269,111
Elorgo di lunedì W novembre, alle ore ,, 250 6,635 1 75011 aut , avrà luogo nello studio dell'in-

critto notaro in Piazza SS. Apc- di a Cassier F 1

9 bl e la n'to del pal zo oina L. 118þß7,876 50
can t* ipante e del terre¾ Il rapiorto fra il eai>itale à 4Ü5 000Wii rolifazione '. L. 7 ked e di liio liglaVascarel a 4 In Albano, vocabolo lu ef òðlazione L. 118 28T ST6 50
minori Sacr aPpartenenti dettifondLat Il rapporto fra la riserva L. 68,321, 01 e gli altri dé- 161,157;925 42 è di uno a 2 35aprirà eth 4 quale ineanto si oiti a vista ,, 42,820MB 92
I aeumentato di r enptri i a, rezzo corrente dellé un jii . • • • • • • • • · · · · · L.

terreno Osettautuumila, e per il Dividendo diètfibtlito it regláne d'anno e per ogtti 100 lire di capitale ersato . ,

clotto e cent. 9 aquattrocentodi-

liuta ga (*) Vi sono comprese le fedi di credito in nome di terzi le polizze e lo stralcio per la somma di L 50 724,1ÍÊ oi.
Roma

re 1874 e 2 agosto 1875. Visto Per copia copforme
vembre 1875. IL DIRETTORE BRIVERAIŸ Il egrefarlo ËÍë rale 15 Ragfoniere Generale
Fosso GumIm notaro. 5992 G. COLONNA. G. MARINO. R. Fyszzar.I.O.
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R PREFETTERT Bgil.AMOVINCIA DI Ng3811(A ».sena..2,,ovveaer..iii 12. dei dazi diconemuo gy
vernativt hei comuni sottoindicati, si read noto quantemegue:

WËËAëE"COMUNALI OBBLIGATORIE 16 Coppalto sifauper cinquelanni dal 1 gennaio 1876 al 31 dicembre18 ,

Kaecuitofae d'ierpät¥ deMa leggi so ageero 1868, n 4618.

Anise d'Asta - Secondo esperimento.
Si avverte il pubblico che nel giorno di iovedì 2 del p. Y dicembrepalld

ore 11 a. m., in un¼ delle sale di quéif prettttura, avanfi l'Ilfastrissimo
e nor prefetto, o chi per esso, si priãed allo ineantã½ier Id
AVÖalt aëf lavori di costruzione de strada~obbligatoria dålPä¾itätõ
di Forza d'Agrb alla provinciala 3fêksiità Catania, delTrianghen; ill
metri 3670, e per la sognma diwL. 55,400, di cut L. 85,433 64 soggette
\Xihagg, in qtianto a L. 14,661 62 per lavori to cöt¶o e lii0,97502
ÿér'litori a misura pltt;aaþ. 19,566 36 per indennità di espyopria-
zione, spese di(s&#egËìrizied imprev ute, a is;íosizione dal Am
raînistrazione, non soggette a ribasso.

Avvertenze:
1mingsatosav;à lu.ogo col metodo della estinzione della candela vergine,

o e%àteile formalità, prescritte dal vigente regolamento di.Contabilità ge-
nr eg à)fgroisto con Regio decreto del 4 settembre 1870, n. 5852.
2.i'liñýëdrio testa vincolato alPosservanta del capitolato di appalto com-
pilato dglfullielo ßel Genio.civile flghitamente approvato dalla prefettura.
3.gL'aggilidicazione avrà luogo ajavore dglemigliore offerenteja diminumione,

oßservando che ogni offerta di ribasso non potrà essere inferiore di lira una
p(t•¾eitto
4. L'oppaltatore dovrà dar principio ai lavori nel terminé di 30 giorni dalla

re fa carrafgríà dei medesimi, ai sensi dell'art. 338 della legge 20 marzo
1 siini opere pubbliché che doýçanno eisgre.conipjutament ,altiniati.nel
pBriodoodi anni sette decorrendi dal di del verbale di consegna conte sopra.w
5?Offaiteidenti per-essere ammessi all'asta dovranno all'atto dellaemede,

àre* un certificatð d'idoneità di data non anterior di me ,

è i?iing neri capi degliroiRefftecnici dello Stato o della provincia,
slâthi tŸ.dimun comune dél*RegrifFWättiÝitN di nefvižio nort(nälé%fa
ceûtWWGlie.principaikspere da essi concorrenti eseguite od allo esegui-

u nt d 1trquattvi,abbiano preso parte¯
b) Depositare presso questo ufficio la moratha di L 1100 iävalutadegale
cauzione provvisoria a guarentigia dell'asta.
Ii'ätfo della stipulazione del contratto d'appalto dovrå il delibeYatario

tare½ma calizione deffuitiva di L. 8543,.la quale non sará altiimenti ae-

cgtatã ehe in valuta legale od in cedole del Debito Pubblico dello Stato al

vÑlge cotrente od in una valida ipoteca in fondi di valore doppio della detta
cÃ stone,

fon essendo l'aggiudicatario 14 grgdo di stipulare il contratto a termin

d(giorni dieci da quellidšÏ delilieramento deÈnitivo, l'Amniinistiazione sara

nés diritfo di procedere ad un nuovo ineanto a spese e danno del medesimo it

qdale perderà la somma che avrà depositato per sicurezza dell'asta.
i. Tutfe le spede ineyenti allò apþalto, non che quelle del contratto, di re-

g tro, dÍ bollo e Ài copie sono a carico dello appaltatore.
8. Il feralne utile (fatali) per presentare offerte di ribasso al prezzo delf-

beritö, che non potranno euner inferiõri al ventesiino, resta sin da ora fissat<
a giorni 15 dg4qallo dell'aggiudioxiione ed andrà a sendete zIle re 12 me-

2e L'appaltWeeguirk iŒun sol luttö.
3 Il canone annuo d'appalto sarà, pé cánuini sòf nhiesti compresi

circondario di Castelnyorp diparfagpana, diliËe 18,000 (tredicimila) in
ad offerta fatta.»
4 GÏi inciati si faranno per mezzo di! ci!¾rtassegretti presso questä Int

denza nei modi stániliti dal regolamento súIld Contiifüß¾ženäkälfddIl Stig
approvatò coilt dêöfefo 4 settembre 1870, ,n•rf 2, pyendo l'astá alle orÈî
omeridiane-,déljiófho di"méidoledi 24 novembre:1876.
Qda16ta l'hicaãt& andàsse deserto si stipulétà colUefferente il contratto i

privata trattativa.
5 Chittirán intenda concorrere all'appag dorrÀ noire ad ogni schéda diof-

ferta la prova di avere dépoëifits gšEenzÌÑ dá))a mèdesima in una de(Ñ
Tëeorerie-provineiaWdel Regno una someriegnale;alededicesimo det canone
annuoanila base¾el quale vengeB94pprtlyfinegab¾ e coil la somma 41 Aird
1167 (thillecentosgesantagette).
6* L'offerente dovrà inoltre nella ech a iclicÑìe il doinicilio da lui elètfo
aella città capoluogo della .provincia
Non si terrå alcun conto delle6fgå f4tt PR¾aersoneÄ¾nóipinári
76 Presso questa Intendekzydi fißa Ray pyggao 14 80tfoprefgttgrse di Ogg
stelndovo'Garlignana e È Pontieinoli sarannovoetensibili i capitoli d'oners
ehe debbono formare legge del contrattin'appálto
Bela scheda contenente il minimo prezzo di adgiudÌcailon sat dal MV

nistero spedita all'intendenza di Finansa.
96 Facendosi luogo all'aggiudicazioneasi pubbliëherà i(corrlapondente av•

viso, scadendo col giorno di lunggi 29,aúvembrex1876raHeidae pometidianedb
periodo di tenipo perd4effóy .ventésimo a termini delfart 98 del rega
laymentio 40 Comtsbilitkauccitato.
Qualorsivengand in tempuentile"yredelitaff oker atngisáblik a tèrmiýdell'àèt Pdél46golarnéitW3iigd hiffíý si ynbÌiuŠfå l's idó á Ãndvoicani)
Ïeiièrsi il agförti ËÏuggi t gribrè 187(ilfè ore 2 poÎ¤0FAdish col nie-

todo dellä estínzione dâe canÈeie.
10• Entro dodipi gigini dalla data del delibétamentwedéñaitivbudèH'appans1"MÍ188rÀŸÅrá 06Yrk addivenire alla tiónlaf 90 04nträtto a3norfik

dell'articolo 5 del capitolato d'oneri.
11• La dennova approvazione dell's iÑIÑàžT e a istgdelle Finanze mediante decreto da regËstrarsi a la orteÀeimonti salvy//

effetti dell'art. 122 del pygitato reppuientos
Il presánte avviào safå ptìhbligatp= iri (tresta città nél capo1Ëoghi & ely

condario della provinciaeneiscomuniin cui i dazi v€ngogo apygigtg jf(
Gazzettas 17ftleikaeLRegnead in -quella della piovinuiá iella qqalessi.fanat
le inserzioni legali.

Elenco dei comuni dwappaltalrik
Lotto unico - Circondario di Castelnavo di QaNgganay- 1 hÛanecing

- 2. Piazza al Serchio - 3. Sán Romääo - 4. Vaglisotto-5. Villacollemandfat
- 6. Careggine - 7 Damporgiano,·- #. Giunaugnatio 0. Siliano -lio Cast#
novo Garfagnana - 11. Pievefoscianga- 12 CafdgÏíon di G figtrana 10.
sciandora - 14 Gillidano - 1!¾Méläsiana - 16 Ïrassilico -1 Veigemoli.
Canone annuiáLüngleJerrà apžrla 1%atselk 13,000.

4
Ammontare del deposito per essere ammessi all'asta, 108

* Masia, li 15 novembre 1875. - a
rilliane del di 16 stesag digembre.
9. Il capitolato di on i disâgni e tutte le carte relati al õge o souc

viàibili nell'ufficio disprefettura, div. 2a, sez. 36.
10. Si avverte inoltre oliedrattandosi di secondo esperintento si farà luogt

aldeliberamento quaggang.hp Vi sia un solo concorrente.
Messina, li 16 noirembre 1815

6089 Ihangretarior Fé VISMARE

INTENBER DI nmu R BOL0m
Agiso per miglioria

Nell'ineanto tenutoilidk16 corr. nell'Intendenza di Finanza di Bologna è stato
déliberato l'appattrdel sto consurgo pei.sedickcomuni del circondario di
BLlogna trascritti néll'àRaŒèl 4 novetnÜVe, ibr l'offerto pr ezzo di lire ot-
tiptamila cinquecentdeinqëantana (80,551).
IIT Mine uppgër pgege.l'efferta di aumento non minore del ventse-siËto cÌËlÝiÑdtaato prezzo di deltherãmento andrà ¾ scadëte alle ore 12 mefi-

diane det 40 derr.?se Ypilettgrgedealmk sará ricevuta dalla detta Intendenzas
irigieme alla prova del prescritto depósito par garanzia dell'o17erta stessa da
fási presso quesiTesoreria provinciale.
S'ittsade che anche 4 questo esperimenta pono applicabilile;dipposizionikon-

tenute nel regolAmanto sulla.DoutabilitA generaleÁcllo Stato approvato con
R. décreto 4 settembre SYG, p, gg

Bologna, 15 novembre 1875.
6037 JJ pg ggggg ,
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A Y VISO.
L'assemblea generale degli azionisti è nuöv ine émvoesta in tornats&

dinaria pél glorito 9 del prossimo deceiHiirà äfP1 m,jpgigig ie Ú*
Società, gosta al Corso Garibaldi, per deliberare sulle lúåfèrfe comprese e

seguente
Ordine del'giidruk:

10 Relazione dell'amministratore delegalo suÏla gestione sociale e rf
zione del bilancio del primo esercizio.
2e Relazione dei revisori dei conti.
36 Discussione del bilancio e provvedimWnti suho stessÑ.
4• Nomina di sette amministratorixin ri píazzo dfquellißOrteggia a
ell'art. 18 dello statuto.

HÀnno diritto d'intervenire allŠssembiea tutti gli aziodisti posäenpp
neno diecEazioni.
Napoli, 17 novembre 1875,

'

Pet Consiglio di kuindiithtfazi n
ß081 Damniinistratore Delegata: L. EË

CAKERANO NA'ÑALE, Gerente, i ROxi- 't


